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1. PROBLEMA DI RICERCA: 
Il problema conoscitivo può essere formulato con la seguente domanda: Vi è relazione tra la proposta di Outdoor Education da parte delle educatrici e lo sviluppo della capacità dei bambini di esplorare?

2. TEMA DELLA RICERCA: 
Proposta dell’Outdoor Education da parte delle educatrici e lo sviluppo della capacità dei bambini di esplorare

3. [bookmark: _Hlk103617441]OBIETTIVO DI RICERCA: 
Stabilire se la proposta di Outdoor Education da parte delle educatrici influenzi lo sviluppo della capacità dei bambini di esplorare




























4. QUADRO TEORICO 
Dewey, considerato l’iniziatore dell’attivismo pedagogico, ritiene che l’educazione scolastica vera e propria abbia carattere sociale. 
Il carattere sociale dell’educazione, secondo Dewey deve investire tutti gli aspetti del processo educativo, quindi deve riguardare le finalità educative, perché il fine della scuola deve essere la socializzazione. La scuola, quindi deve essere vita e non preparazione ad una vita futura. L’azione educativa deve essere gratificante e significativa per l’alunno.
La pedagogia di Dewey è centrata sul principio pedagogico fondamentale che si apprende facendo: “Learning by doing”; Infatti conoscere significa modificare l’oggetto, la realtà, interagire con il mondo. Apprendere non significa ricevere passivamente delle nozioni, ma elaborare attivamente delle idee.
Secondo Dewey 
“Ogni processo conoscitivo è un impegno di trasformazione della realtà da parte dell’uomo. Significati che emergono delineano nuovi metodi di trasformazione e di operazione in vista di rendere la realtà più conforme agli scopi umani”.
Le idee di Dewey, grazie al concetto del Learning by Doing, rappresentano la base dei presupposti teorici dell’Outdoor Education (Educazione all’Aperto).
Il Centro di Educazione Ambientale all’Aperto e della Salute (National Center for Outdoor Environmental Education and Health, NCU) dell’Università di Linkönping in Svezia, è attivo dal 1993 e nasce con l’intento di aumentare la consapevolezza e la comprensione dell’ambiente esterno come risorsa per l’apprendimento.
L’Outdoor Education mira a considerare l’apprendimento come un processo orientato all’azione, enfatizzando lo sviluppo della conoscenza di un soggetto attivo. L’ambiente naturale è concepito come il luogo, ma anche come l’oggetto dell’apprendimento; inoltre, l’Outdoor Education è un modo attraverso il quale l’individuo impara nuove competenze.
Attraverso un apprendimento sensoriale-esperienziale, si è evidenziato che l’Outdoor Education migliora il lavoro tra i pari, facilita lo sviluppo di leadership e di abilità di problem-solving, ha effetti positivi sulle capacità motorie, linguistiche e collaborative. Favorisce, inoltre, la riduzione dei comportamenti antisociali e devianti nei contesti scolastici (FjØrtoft, 2001; Moore, 1996; Pyle, 2002; Malone e Tranter, 2003). I programmi di formazione negli ambienti esterni prevedono principalmente esperienze basate sul luogo, in cui i partecipanti possono mettersi alla prova affrontando una serie di sfide svolte in situazioni di gruppo. Tali circostanze favoriscono la coesione con i membri della stessa squadra, aumentando la fiducia in sé stessi e negli altri.
Un’indagine che ha coinvolto alcuni nidi d’infanzia della provincia di Forlì-Cesena si è posta l’obiettivo di esplorare la dimensione percettiva di educatrici di nidi d’infanzia riguardo l’Outdoor Education.  La ricerca ha previsto la somministrazione del “Questionario del Gioco all’Aperto” che indaga la qualità del gioco all’aperto, permettendo a chi lo compila di riflettere sulle attività all’aperto offerte ai bambini, considerando i modi attraverso i quali migliorare gli spazi e le attività condotte all’esterno delle sezioni. Il questionario, inoltre, fornisce un resoconto di base della situazione attuale sulla quale si opera, in modo tale da poter monitorare il progresso e valutare l’impatto degli interventi futuri. La proposta educativa e didattica che nasce a partire dall’esplorazione è un invito a tornare a guardare le cose oltre ciò che si crede già di sapere, a lasciare che possano interrogarci, a indagare le domande che emergono.
Durante i primi mesi al nido si osserva spesso che le uscite in giardino costituiscono per i bambini non solo occasioni per giocare all’aperto con i giochi pre-strutturati presenti, ma anche e soprattutto opportunità di scoperta, ricerca, esplorazione e conoscenza. Ad esempio i giardini, per il bambino, sono luoghi che offrono infiniti giochi: una pozza d’acqua è un angolo di sperimentazione, la terra secca è polvere da travasare o dove lasciare la propria traccia, il fango è materiale per giochi di manipolazione, le foglie sono “oggetti di studio” per forme e colori, esse si riconoscono, si contano, si classificano, si sbriciolano, così come fiori ed erbe da conoscere, annusare, distinguere, scegliere.
Le esplorazioni possono andare dalla richiesta di osservare e descrivere un oggetto, un evento o un fenomeno, a quella di raccogliere più e diversi elementi appartenenti a una medesima categoria per poi cercare tutte le relazioni possibili, a quella di indagare un luogo secondo modalità mai sperimentate prima. L’atto di esplorare può allora essere considerato come un modo di procedere che organizza l’azione educativa e didattica intorno ad alcuni nuclei essenziali, ma nel loro insieme capaci di disegnare una metodologia insieme critica e scientifica: l’individuazione di oggetti di interesse significativi innanzitutto per chi sta apprendendo, la valorizzazione di ciò che ci circonda e dunque dei contesti di vita, l’osservazione libera da pregiudizi e insieme orientata al rigore, la documentazione dei percorsi attraversati e degli apprendimenti emergenti come pratica etica e democratica di condivisione dei saperi.




4.1. Bibliografia e Sitografia
· John Dewey, I fondamenti della formazione in una società libera e democratica. Autore: Andrea Gentile
· https://www.nidocbgbertinoro.it/sito01/documenti/articolo_progetto_crudeli.pdf
· https://www.giuntiscuola.it/articoli/lesplorazione-del-mondo-a-partire-dalle-piccole-cose
· https://www.antrodichirone.com/index.php/it/2017/04/10/outdoor-education-quando-leducazione-fuori-porta-e-efficace/
· giuntiscuola-il-giardino-del-nido-per-conoscere-ed-esplorare
· https://spazioapertoservizi.org/una-scelta-voluta-e-consapevole-outdoor-e-indoor-education/
4.2. Mappa concettuale 
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5.  SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA 
La strategia della ricerca utilizzata è di tipo standard (oppure una ricerca basata sulla matrice dei dati), che consente di spiegare i valori assunti dal fattore dipendente in base ai valori assunti dal fattore indipendente. Si parla di una strategia di ricerca che permette di descrivere in modo quantitativo una data realtà educativa



6. IPOTESI: 
Al fine di rispondere al problema della ricerca, considerato il quadro teorico, è possibile formulare la seguente ipotesi di lavoro: la proposta dell’Outdoor Education da parte delle educatrici migliora lo sviluppo della capacità dei bambini di esplorare, man mano che si aumenta l’utilizzo di attività all’aria aperta e la frequenza della proposta 


7. IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI: 
A partire dall’ipotesi formulata, è stato possibile ricavare i fattori, i quali sono collegati ad essa. Essi corrispondono a delle proprietà dei soggetti studiati
· [bookmark: _Hlk108718947]Fattore indipendente: Proposta dell’Outdoor Education da parte delle educatrici
· Fattore dipendente: Sviluppo della capacità dei bambini di esplorare
· Variabili di sfondo: età, genere e composizione numerica del gruppo


8. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI 
A questo punto, sono stati rilevati gli indicatori per ciascun fattore: proprietà individuabili, che hanno un rapporto di indicazione con i concetti iniziali. La scelta degli indicatori è stata effettuata partendo dal quadro teorico di riferimento. Inizialmente, sono stati individuati gli indicatori pertinenti al fattore indipendente (proposta di Outdoor Education) e successivamente quelli pertinenti al fattore dipendente (capacità del bambino di esplorare). Tali indicatori consentiranno di osservare dei fattori generali (ad esempio capacità di esplorazione del bambino) attraverso elementi direttamente osservabili. Questo passaggio permetterà di determinare eventuali item di rilevazione e stati che possono assumere le variabili prese in considerazione.


Di seguito la tabella di definizione operativa:
	[bookmark: _Hlk111280912]FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	FATTORE INDIPENDENTE:
Proposta di Outdoor Education da parte delle educatrici
	Pensiero dell’educatore riguardante l’Outdoor Education 
	[bookmark: _Hlk104228418]Siete favorevoli allo svolgere attività all’aria aperta per i bambini?
	· Si
· No
· A volte, dipende dal tipo di attività

	[bookmark: _Hlk104828855]
	Età di esordio nel proporre Outdoor Education
	In quale fascia di età pensate sia opportuno iniziare a svolgere attività all’aria aperta con i bambini?
	· Entro l’anno di vita
· A partire dall’anno di età
· A partire dai 2 anni
· A partire dai 4/5 anni
· A tutte le età


	
	Frequenza settimanale
	[bookmark: _Hlk104228515]Ogni quanto vengono proposte le attività all’aria aperta?
	· Mai 
· 1 volta a settimana
· 2/3 volte a settimana
· Ogni giorno


	
	Momento di Outdoor Education
	In quale momento della giornata è preferibile svolgere attività all’aria aperta?

	· Metà mattina
· Dopo pranzo/ primo pomeriggio
· Metà pomeriggio
· Altro…


	
	Varietà delle attività
	Ritenete che sia più utile svolgere sempre attività nuove e diverse tra loro oppure proporre sempre le stesse?
	· Diversificazione delle attività
· Proposta della stessa attività
· Dipende dal tipo di attività proposta


	
	Proposta di attività alternative per lo sviluppo della socializzazione
	[bookmark: _Hlk104228581][bookmark: _Hlk104364123]Avete mai proposto attività come “L’Orto Urbano” (Cura dell’orto insieme a persone anziane) oppure la “Fattoria didattica” (Visita di Aziende agricole per far conoscere la vita degli animali domestici, il lavoro in campagna e l'origine dei prodotti agroalimentari)? 

	· Si, entrambe le attività
· Si, solo l’Orto Urbano
· Si, solo la Fattoria didattica
· No

	
	Predisposizione dell’ambiente
	È importate creare un’ambiente adatto per le attività di Outdoor Education?

	· Molto
· Abbastanza
· Per niente

	
	Predisposizione dell’ambiente per contenere e accudire piante e animali
	[bookmark: _Hlk104228655]Nel proporre l’educazione all’aria aperta avete predisposto l’ambiente esterno in modo da contenere e preservare piante e animali?

	· Mai
· Raramente
· A volte
· Spesso
· Sempre

	
	Interazione dell’educatrice con i bambini durante le attività di Outdoor Education
	[bookmark: _Hlk104829144]Che posizione assumete nei confronti dei bambini durante lo svolgimento di attività all’aria aperta?
	· Antropologo (osservi e studi il fare dei bambini e prendi nota)
· Ricercatore (ti interroghi e fai domande, studi i processi e i fenomeni, arricchisci il vocabolario del bambino)
· Regista (predisponi l’ambiente e fornisci gli strumenti con i quali le indagini possono proseguire e approfondirsi)


	
	Partecipazione attiva dei bambini alle iniziative dell’educatore
	[bookmark: _Hlk104228712]La maggior parte dei bambini partecipa attivamente alle attività proposte?

	· Mai
· Raramente
· A volte
· Spesso
· Sempre


	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	FATTORE DIPENDENTE:
Capacità del bambino di esplorare
	Utilizzo dei materiali
	[bookmark: _Hlk104364220]La maggior parte dei bambini, utilizza anche materiali dove c’è il rischio di sporcarsi? (Fango, Acqua stagnante…)? 

	· Mai
· Raramente
· A volte
· Spesso
· Sempre

	
	Interazione con i materiali
	[bookmark: _Hlk104364298]In generale, i bambini interagiscono con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore, colore…? 

	· Mai 
· Raramente 
· A volte
· Spesso
· Sempre

	
	Comportamento esplorativo del bambino di fronte ai materiali 
	[bookmark: _Hlk104829252]La maggior parte dei bambini, in genere, di fronte a un nuovo materiale (legnetti, fango, foglie, corteccia, pozzanghera…) come si comporta? 
	· Si mostra indifferente verso il nuovo oggetto
· Osserva attentamente l’oggetto senza prenderlo in mano
· Prende l’oggetto e inizia ad esplorarlo (lo porta alla bocca, prova ad incastrarlo con altri oggetti, lo annusa, lo lancia…)
· Chiede l’intervento dell’adulto per scoprire il nuovo oggetto


	
	Comportamento messo in atto dal bambino negli spazi aperti
	[bookmark: _Hlk104829468]Nella maggior parte dei casi, il bambino/a, se portato negli spazi esterni del servizio come si comporta?
	· [bookmark: _Hlk104829501]Prende iniziativa nell’esplorazione in autonomia
· Rimane fermo sempre nello stesso punto del giardino
· Rimane vicino agli educatori e non esplora.
· Inizia l’esplorazione solo se accompagnato da un suo pari
· Inizia l’esplorazione solo se accompagnato/ incoraggiato dall’educatrice


	
	Capacità di interazione tra pari
	[bookmark: _Hlk104364920]Nella maggior parte dei casi, il bambino/a di solito interagisce con i pari durante l’esplorazione (coinvolgendoli, facendosi aiutare…) o preferisce svolgerla in solitaria? 

	· [bookmark: _Hlk104364958]Interagisce con i pari 
· Preferisce svolgere l’esplorazione in solitaria
· Dipende 


	
	Capacità di interazione tra pari
	I bambini interagiscono più facilmente con i pari grazie alla loro capacità esplorativa? 

	· Si
· No 
· A volte

	
	Capacità motorie, linguistiche e collaborative
	[bookmark: _Hlk104365216]Nei bambini l’esplorazione favorisce: 
a. [bookmark: _Hlk104367189][bookmark: _Hlk104367206]Le capacità Grosso motorie (controllo dei muscoli più grandi delle braccia, delle gambe e del tronco che permettono di camminare, correre, stare seduti, gattonare.) e Fine motorie (movimenti dei piccoli muscoli delle mani e delle dita, polsi, braccia che permettono la manipolazione degli oggetti e la prensione)?
b. Le capacità linguistiche? 
c. Le capacità collaborative?
d. La capacità immaginativa in bambini dai 18 mesi di età? (Gioco simbolico, rappresentazioni simboliche con i materiali naturali)

	· Si 
· No
· A volte

	
	Riduzione dei comportamenti antisociali e devianti
	[bookmark: _Hlk104367365]L’esplorazione permette ai bambini di ridurre i comportamenti antisociali e devianti? (comportamenti e atteggiamenti controllanti, manipolativi e violenti, disonestà, impulsività e incapacità di pianificare, violazione delle norme)
	· Si
· Non ci sono stati cambiamenti
· A volte





Variabili di sfondo: Età, Genere e Composizione numerica del gruppo

9. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione di riferimento della ricerca è costituita da educatrici e bambini appartenenti ai servizi per l’infanzia 0-6 situati nella regione Piemonte con particolare riferimento ai servizi dell’infanzia della città di Torino.

10.    NUMEROSITÀ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La ricerca verrà condotta su un campione rappresentato da una parte della popolazione di riferimento. Il campione è costituito da 40 educatrici con le rispettive classi di bambini appartenenti ai servizi del comune di Torino. Il processo di campionamento è di tipo non probabilistico, perciò non è necessario un elenco dei soggetti presenti nella popolazione. La scelta è stata effettuata su soggetti ritenuti più qualificati per poter rispondere a determinate domande, o gli unici che hanno le competenze per farlo (campionamento per elementi rappresentativi). Tale scelta è stata dettata da esigenze pratiche, di economicità e rapidità. Ѐ stato previsto la somministrazione di un questionario, anonimo e a risposta multipla, alla popolazione di riferimento sopra citata.
11.    TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI UTILIZZATE
Contesto di rilevazione dati 
Asilo nido e materna comunale (Comune di Torino). 
Soggetti coinvolti 
I referenti della ricerca sono i bambini frequentanti il nido e la materna in una fascia di età compresa tra i 0 e i 6 anni, ma sono coinvolte anche come soggetti le loro educatrici. 
Modalità di contatto 
Le strutture educative in cui è stata svolta la ricerca (asilo nido e materna), derivano da una pregressa conoscenza instaurata durante gli anni. 
Tecniche e strumenti utilizzati 
Per rilevare i dati abbiamo utilizzato un questionario strutturato. Il principale vantaggio di questo strumento è la rapidità con cui abbiamo potuto ottenere informazioni in estensione e come queste siano facilmente sintetizzabili con le tecniche di elaborazione dati, proprio grazie all’alto grado di strutturazione con cui il dato viene raccolto. 
Le caratteristiche del questionario sono: 
· Online; 

· Auto compilato; 

· Anonimo; 

· Costituito da 21 domande a risposta chiusa, di cui una suddivisa a sua volta in 4 punti, che consentono ai rispondenti di scegliere tra alternative prefissate di risposta 

· Accompagnato da una breve presentazione in testa e da una lettera di presentazione; 

· Suddiviso in tre parti: 
PARTE A: dati del referente
PARTE B: sezione dedicata alla proposta dell’Outdoor Education
PARTE C: sezione dedicata al miglioramento della capacità esplorativa del bambino 
Abbiamo costruito il questionario utilizzando il software QGen (generatore di questionari online). 

Modalità e tempi di somministrazione del questionario 
Abbiamo prima di tutto preso accordi con le educatrici dell'asilo nido, da cui abbiamo ricavato il campione oggetto della nostra indagine. Durante il primo incontro abbiamo parlato loro del progetto della ricerca, chiedendo il permesso di procedere. Prima di iniziare con la somministrazione definitiva del questionario abbiamo svolto un pre-test cartaceo (una somministrazione pilota), selezionando tre soggetti simili al campione della nostra ricerca. Abbiamo somministrato il pre-test, al termine della giornata al nido. Grazie al pre-test abbiamo potuto valutare la chiarezza e comprensibilità del questionario che avevamo predisposto e abbiamo anche stabilito il tempo medio di compilazione, ovvero di circa 5 minuti. Il passo successivo è stato quello di reperire 40 nominativi riferiti alle educatrici dei bambini del nostro campione. Successivamente abbiamo inviato il questionario on line attraverso un link e fornendo una password per l'accesso alla direttrice del nido/ scuola dell’infanzia; dopodiché lo ha distribuito a sua volta alle rispettive educatrici della struttura. Al suo interno il questionario online presentava già una breve introduzione, con allegata una lettera di presentazione per le educatrici dei bambini. 
Lettera di presentazione
Buongiorno, siamo Francesca, Rebecca, Giulia e Francesca studentesse dell’Università degli studi di Torino, iscritte al Corso di Laurea in Scienze dell'Educazione indirizzo Nidi. Stiamo conducendo un progetto di ricerca, oggetto di esame del corso di Pedagogia Sperimentale, il cui scopo è capire se l’Outdoor Education proposta dalle educatrici incide sullo sviluppo della capacità di esplorare dei bambini. 
Chiediamo la vostra collaborazione nella compilazione di questo breve questionario auto-compilato e ti garantiamo che le risposte fornite verranno utilizzate esclusivamente per le elaborazioni statistiche e saranno del tutto anonime, nel rispetto del DLgs196/2003. 
Ringraziamo anticipatamente per la gentile collaborazione e per il tempo che dedicherà.
Rebecca Magliocco 
Francesca Motteran 
Francesca Santoro
Giulia Gennero






11.1. Questionario
PROPOSTA DI OUTDOOR EDUCAZION DA PARTE DELLE EDUCATRICI – SVILUPPO DELLA CAPACITÀ ESPLORATIVA NEI BAMBINI 
Buongiorno, siamo Francesca, Rebecca, Giulia e Francesca studentesse dell'Università degli studi di Torino, iscritte al Corso di Laurea in Scienze dell'Educazione indirizzo Nidi. Stiamo conducendo un progetto di ricerca, oggetto di esame del corso di Pedagogia Sperimentale, per capire se l’Outdoor Education proposta dalle educatrici incide sullo sviluppo della capacità di esplorare dei bambini. Chiediamo la tua collaborazione nella compilazione di questo breve questionario auto-compilato e ti garantiamo che le risposte fornite verranno utilizzate esclusivamente per le elaborazioni statistiche e saranno del tutto anonime, nel rispetto del DLgs196/2003. 
Ringraziamo anticipatamente tutti quelli che parteciperanno.
1) Composizione della sezione: 
· Numero maggiore di maschi
· Numero maggiore di femmina
· Stesso numero di maschi e femmine

2) Quanti anni hanno i bambini? 
· Meno di 1 anno
· 1/2 anni
· 2-3 anni
· 3-4 anni
· 5-6 anni

3) Numero di bambini per gruppo:
· Meno di 5 bambini
· Da 5 a 10 bambini
· Da 10 a 15 bambini
· Da 15 a 20 bambini

4) Siete favorevoli nello svolgere attività all’aria aperta per i bambini?
· Si
· No
· A volte, dipende dal tipo di attività

5) In quale fascia di età pensate sia opportuno iniziare a svolgere attività all’aria aperta con i bambini?
· Entro l’anno di vita
· A partire dall’anno di età
· A partire dai 2 anni
· A partire dai 4/5 anni
· A tutte le età

6) Ogni quanto vengono proposte le attività all’aria aperta?
· Mai
· 1 volta a settimana
· 2/3 volte a settimana
· Ogni giorno

7) In quale momento della giornata è preferibile svolgere attività all’aria aperta?
· Metà mattina
· Dopo pranzo/primo pomeriggio
· Metà pomeriggio
· Altro…

8) Ritenete che sia più utile svolgere sempre attività nuove e diverse tra loro oppure proporre sempre le stesse?
· Diversificazione delle attività
· Proposta della stessa attività
· Dipende dal tipo di attività proposta

9) Avete mai proposto attività come “L’Orto Urbano” (Cura dell’orto insieme a persone anziane) oppure La “Fattoria didattica” (Visita di Aziende agricole per far conoscere la vita degli animali domestici, il lavoro in campagna e l'origine dei prodotti agroalimentari)? 
· Si, entrambe le attività
· Si, solo l’Orto Urbano
· Si, solo la Fattoria didattica
· No 

10) È importante creare un’ambiente adatto per le attività di Outdoor Education?
· Molto
· Abbastanza 
· Per niente

11) Nel proporre l’educazione all’aria aperta avete predisposto l’ambiente esterno in modo da contenere e preservare piante e animali?
· Mai
· Raramente
· A volte
· Spesso
· Sempre

12) Generalmente, che posizione assumete nei confronti dei bambini durante lo svolgimento di attività all’aria aperta? 
· Antropologo (osservi e studi il fare dei bambini e prendi nota)
· Ricercatore (ti interroghi e fai domande, studi i processi e i fenomeni, arricchisci il vocabolario del bambino)
· Regista (predisponi l’ambiente e fornisci gli strumenti con i quali le indagini possono proseguire e approfondirsi)

13) La maggior parte dei bambini partecipa attivamente alle attività proposte?
· Mai
· Raramente
· A volte
· Spesso
· Sempre

14) La maggior parte dei bambini utilizza anche materiali dove c’è il rischio di sporcarsi? (Fango, Acqua stagnante…)? 
· [bookmark: _Hlk104364322]Mai
· Raramente
· A volte
· Spesso
· Sempre

15) In generale, i bambini interagiscono con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore, colore…? 
· Mai
· Raramente
· A volte
· Spesso
· Sempre

16) La maggior parte dei bambini, in genere di fronte a un nuovo materiale (legnetti, fango, foglie, corteccia, pozzanghera…) come si comporta?
· Si mostra indifferente verso il nuovo oggetto
· Osserva attentamente l’oggetto senza prenderlo in mano
· Prende l’oggetto e inizia ad esplorarlo (lo porta alla bocca, prova ad incastrarlo con altri oggetti, lo annusa, lo lancia…)
· Chiede l’intervento dell’adulto per scoprire il nuovo oggetto

17) Nella maggior parte dei casi, il bambino/a, se portato negli spazi esterni del servizio come si comporta?
· Prende iniziativa nell’esplorazione in autonomia
· Rimane fermo sempre nello stesso punto del giardino
· Rimane vicino agli educatori e non esplora.
· Inizia l’esplorazione solo se accompagnato da un suo pari
· Inizia l’esplorazione solo se accompagnato/ incoraggiato dall’educatrice

18) Nella maggior parte dei casi, il bambino/a, di solito interagisce con i pari durante l’esplorazione (coinvolgendoli, facendosi aiutare…) oppure preferisce svolgere un’esplorazione in solitaria?
· Interagisce con i pari
· Preferisce svolgere l’esplorazione in solitaria 
· Dipende

19) I bambini interagiscono più facilmente con i pari grazie alla loro capacità esplorativa?
· Si
· No
· A volte

20) Nei bambini l’esplorazione favorisce: 
a) Le capacità Grosso motorie (controllo dei muscoli più grandi delle braccia, delle gambe e del tronco che permettono di camminare, correre, stare seduti, gattonare) e Fine motorie (movimenti dei piccoli muscoli delle mani e delle dita, polsi, braccia che permettono la manipolazione degli oggetti e la prensione)? 
· Si
· No
· A volte
b) Le capacità linguistiche? 
· Si
· No
· A volte
c) Le capacità collaborative? 
· Si
· No
· A volte
d) La capacità immaginativa in bambini dai 18 mesi di età? (Gioco simbolico, rappresentazioni simboliche con i materiali naturali)
· Si
· No
· A volte

21) L’esplorazione permette ai bambini di ridurre i comportamenti antisociali e devianti? (comportamenti e atteggiamenti controllanti, manipolativi e violenti, disonestà, impulsività e incapacità di pianificare, violazione delle norme)
· Si
· Non ci sono stati cambiamenti
· A volte


12.    PIANO DI RACCOLTA DATI 
Dopo la somministrazione online dei questionari abbiamo caricato i dati raccolti su un calcolatore sotto forma di codici numerici che rimandano alle risposte chiuse del questionario. Trattandosi di dati strutturati, li abbiamo inseriti su un foglio elettronico utilizzando il programma Excel. Quest'ultima operazione ha generato una matrice dati, ovvero una tabella rettangolare composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quante sono le variabili prese in considerazione per ciascun referente. Ogni domanda del questionario (item) dà origine ad una variabile: nel nostro caso avremo 24 variabili distribuite su pari numero di colonne. All'incrocio tra ciascuna riga e colonna si trova un dato, ossia il valore assunto da quel caso su quella specifica variabile. I valori assunti dalle variabili corrispondono ai codici riportati a fianco di ogni possibile risposta del questionario.

12.1. MATRICE DATI:
[image: ]
13. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATE 
Dopo aver costruito la matrice dati è possibile analizzarli utilizzando il programma JsStat.

13.1. Analisi Monovariata
La prima tipologia di analisi che è possibile compiere con JsStat è quella monovariata: ogni singola variabile viene analizzata in modo descrittivo. Il programma JsStat restituirà, per ogni variabile, una serie di informazioni. Il dato dell’analisi monovariata che interessa maggiormente ai fini della ricerca e da cui si possono trarre conclusioni e spunti interessanti è la distribuzione, suddivisa in frequenza semplice e cumulata e relative percentuali. Il programma, per ogni singola variabile (domanda del questionario) restituirà una tabella e un grafico a barre che indica come si distribuiscono gli stati della variabile nel campione preso in esame. Di seguito l’analisi monovariata compiuta su ogni variabile del questionario. Trattandosi di 24 domande (comprese le variabili di sfondo), saranno riportate 24 analisi monovariate.
















V1
	Distribuzione di frequenza:
Composizione della sezione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Numero maggiore di femmine
	8
	20%
	8
	20%
	8%:32%

	Numero maggiore di maschi
	13
	33%
	21
	53%
	18%:47%

	Stesso numero di maschi e femmine
	19
	48%
	40
	100%
	32%:63%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Stesso numero di maschi e femmine
  Mediana = Numero maggiore di maschi
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
		   
	Composizione della sezione


 
		20%

	



		33%

	



		48%

	




	8
	13
	19

	Numero maggiore di femmine
	Numero maggiore di maschi
	Stesso numero di maschi e femmine





	Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.88
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.3
  Curtosi = -1.65
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.88 a 2.42

	Scarto tipo
	da 0.72 a 1.13



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.077



















V2
	Distribuzione di frequenza:
Età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1/2 anni
	10
	25%
	10
	25%
	12%:38%

	2/3 anni
	17
	43%
	27
	68%
	27%:58%

	3/4 anni
	6
	15%
	33
	83%
	4%:26%

	5/6 anni
	7
	18%
	40
	100%
	6%:29%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2/3 anni
  Mediana = 2/3 anni
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
		   
	Età


 
		25%

	



		43%

	



		15%

	



		18%

	




	10
	17
	6
	7

	1/2 anni
	2/3 anni
	3/4 anni
	5/6 anni




	Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.02
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.48
  Curtosi = -0.86
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.93 a 3.57

	Scarto tipo
	da 0.83 a 1.31



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.25
	
	













V3
	Distribuzione di frequenza:
N. bambini x gruppo
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Da 10 a 15 bambini
	12
	30%
	12
	30%
	16%:44%

	Da 15 a 20 bambini
	11
	28%
	23
	57%
	14%:41%

	Da 5 a 10 bambini
	17
	43%
	40
	100%
	27%:58%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Da 5 a 10 bambini
  Mediana = Da 15 a 20 bambini
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
		   
	N. bambini x gruppo


 
		30%

	



		28%

	



		43%

	




	12
	11
	17

	Da 10 a 15 bambini
	Da 15 a 20 bambini
	Da 5 a 10 bambini





Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.82
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.28
  Curtosi = -1.47
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.59 a 3.11

	Scarto tipo
	da 0.67 a 1.06



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.127










V4
	Distribuzione di frequenza:
Siete favorevoli nello svolgere attività all’aria aperta per i bambini?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A volte. dipende dal tipo di attività
	14
	35%
	14
	35%
	20%:50%

	Si
	26
	65%
	40
	100%
	50%:80%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
		   
	Siete favorevoli nello svolgere attività all’aria aperta per i bambini?


 
		35%

	



		65%

	




	14
	26

	A volte. dipende dal tipo di attività
	Si




	
	Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.95
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.63
  Curtosi = -1.6
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.4 a 2

	Scarto tipo
	da 0.78 a 1.22



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.031
	 














V5
	Distribuzione di frequenza:
In quale fascia di età pensate sia opportuno iniziare a svolgere attività all’aria aperta con i bambini?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A partire dai 2 anni
	6
	15%
	6
	15%
	4%:26%

	A partire dall'anno di età
	10
	25%
	16
	40%
	12%:38%

	A tutte le età
	11
	28%
	27
	68%
	14%:41%

	Entro l'anno di vita
	13
	33%
	40
	100%
	18%:47%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Entro l'anno di vita
  Mediana = A tutte le età
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27

		   
	In quale fascia di età pensate sia opportuno iniziare a svolgere attività all’aria aperta con i bambini?


 
	




		15%

	



		25%

	



		28%

	



		33%

	




	6
	10
	11
	13

	A partire dai 2 anni
	A partire dall'anno di età
	A tutte le età
	Entro l'anno di vita





	Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 4
  Scarto tipo = 1.59
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.51
  Curtosi = -1.3
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.16 a 3.14

	Scarto tipo
	da 1.3 a 2.04



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.102
	 










V6
	Distribuzione di frequenza:
Ogni quanto vengono proposte le attività all’aria aperta?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1 volta a settimana
	7
	18%
	7
	18%
	6%:29%

	2/3 volte a settimana
	15
	38%
	22
	55%
	22%:53%

	Ogni giorno
	18
	45%
	40
	100%
	30%:60%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Ogni giorno
  Mediana = 2/3 volte a settimana
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
	 

		18%

	



		38%

	



		45%

	




	7
	15
	18

	1 volta a settimana
	2/3 volte a settimana
	Ogni giorno


	   
	Ogni quanto vengono proposte le attività all’aria aperta?




	
	Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.77
  Curtosi = -0.17
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3 a 3.5

	Scarto tipo
	da 0.65 a 1.03



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.133













V7
	Distribuzione di frequenza:
In quale momento della giornata è preferibile svolgere attività all’aria aperta?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Dopo pranzo/ primo pomeriggio
	7
	18%
	7
	18%
	6%:29%

	Metà mattina
	20
	50%
	27
	68%
	35%:65%

	Metà pomeriggio
	13
	33%
	40
	100%
	18%:47%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Metà mattina
  Mediana = Metà mattina
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39

				   
	In quale momento della giornata è preferibile svolgere attività all’aria aperta?








 


		[bookmark: _Hlk112063267]18%

	



		50%

	



		33%

	




	7
	20
	13

	Dopo pranzo/ primo pomeriggio
	Metà mattina
	Metà pomeriggio




	
	Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.89
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.35
  Curtosi = -1.65
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.55 a 2.1

	Scarto tipo
	da 0.73 a 1.14



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.069
	 











V8
	Distribuzione di frequenza:
Ritenete che sia più utile svolgere sempre attività nuove e diverse tra loro oppure proporre sempre le stesse?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Dipende dal tipo di attività proposta
	15
	38%
	15
	38%
	23%:54%

	Diversificazione delle attività
	22
	56%
	37
	95%
	41%:72%

	Proposta della stessa attività
	2
	5%
	39
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Diversificazione delle attività
  Mediana = Diversificazione delle attività
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
		   
	Ritenete che sia più utile svolgere sempre attività nuove e diverse tra loro oppure proporre sempre le stesse?


 
		







		38%

	



		56%

	



		5%

	




	15
	22
	2

	Dipende dal tipo di attività proposta
	Diversificazione delle attività
	Proposta della stessa attività




	
	Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.97
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.26
  Curtosi = -1.88
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.57 a 2.17

	Scarto tipo
	da 0.79 a 1.24



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.046
	 



















V9
	Distribuzione di frequenza:
Avete mai proposto attività come “L’Orto Urbano” (Cura dell’orto insieme a persone anziane) oppure La “Fattoria didattica” (Visita di Aziende agricole per far conoscere la vita degli animali domestici, il lavoro in campagna e l'origine dei prodotti agroalimentari)?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	11
	28%
	11
	28%
	14%:41%

	Si. entrambe le attività
	14
	35%
	25
	63%
	20%:50%

	Si. solo l'Orto Urbano
	5
	13%
	30
	75%
	2%:23%

	Si. solo la Fattoria didattica
	10
	25%
	40
	100%
	12%:38%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si. entrambe le attività
  Mediana = Si. entrambe le attività
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
	 
			   
	Avete mai proposto attività come “L’Orto Urbano” (Cura dell’orto insieme a persone anziane) oppure La “Fattoria didattica” (Visita di Aziende agricole per far conoscere la vita degli animali domestici, il lavoro in campagna e l'origine dei prodotti agroalimentari)?











		28%

	



		35%

	



		13%

	



		25%

	




	11
	14
	5
	10

	No
	Si. entrambe le attività
	Si. solo l'Orto Urbano
	Si. solo la Fattoria didattica




	Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.22
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.01
  Curtosi = -1.59
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.07 a 2.83

	Scarto tipo
	da 1 a 1.57



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.122
	

	 









V10
	[bookmark: _Hlk112063833]Distribuzione di frequenza:
È importante creare un’ambiente adatto per le attività di Outdoor Education?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	18
	45%
	18
	45%
	30%:60%

	Molto
	22
	55%
	40
	100%
	40%:70%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Molto
  Mediana = Molto
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
		   
	È importante creare un’ambiente adatto per le attività di Outdoor Education?




 

		45%

	



		55%

	




	18
	22

	Abbastanza
	Molto













Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.59
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.54
  Curtosi = -0.64
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.37 a 1.73

	Scarto tipo
	da 0.48 a 0.76



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.271










V11
	Distribuzione di frequenza:
Nel proporre l’educazione all’aria aperta avete predisposto l’ambiente esterno in modo da contenere e preservare piante e animali?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A volte
	9
	23%
	9
	23%
	10%:36%

	Mai
	5
	13%
	14
	36%
	2%:23%

	Raramente
	5
	13%
	19
	49%
	2%:23%

	Sempre
	10
	26%
	29
	74%
	12%:39%

	Spesso
	10
	26%
	39
	100%
	12%:39%



Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sempre; Spesso
  Mediana = Sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
		   
	Nel proporre l’educazione all’aria aperta avete predisposto l’ambiente esterno in modo da contenere e preservare piante e animali?


 
		








		23%

	



		13%

	



		13%

	



		26%

	



		26%

	




	9
	5
	5
	10
	10

	A volte
	Mai
	Raramente
	Sempre
	Spesso




	
	Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.33
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.4
  Curtosi = -0.97
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.97 a 3.8

	Scarto tipo
	da 1.09 a 1.72



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.276
	 











[bookmark: _Hlk112143222]V12
	Distribuzione di frequenza:
Generalmente, che posizione assumete nei confronti dei bambini durante lo svolgimento di attività all’aria aperta? (possibilità di più risposte)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Antropologo
	8
	20%
	8
	20%
	8%:32%

	Regista
	15
	38%
	23
	57%
	22%:53%

	Ricercatore
	17
	43%
	40
	100%
	27%:58%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Ricercatore
  Mediana = Regista
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
	 
			   
	Generalmente, che posizione assumete nei confronti dei bambini durante lo svolgimento di attività all’aria aperta? (possibilità di più risposte)










		20%

	



		38%

	



		43%

	




	8
	15
	17

	Antropologo
	Regista
	Ricercatore




	
	Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.74
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.29
  Curtosi = -1.13
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.95 a 2.4

	Scarto tipo
	da 0.6 a 0.95



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.263
	 












V13
	Distribuzione di frequenza:
La maggior parte dei bambini partecipa attivamente alle attività proposte?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a volte
	6
	15%
	6
	15%
	4%:26%

	sempre
	14
	35%
	20
	50%
	20%:50%

	spesso
	20
	50%
	40
	100%
	35%:65%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = spesso
Mediana = tra sempre e spesso
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.4
	 

		   
	La maggior parte dei bambini partecipa attivamente alle attività proposte?


 
		








		15%

	



		35%

	



		50%

	




	6
	14
	20

	a volte
	sempre
	spesso





Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.65
Indici di forma:
Asimmetria = -0.26
Curtosi = -0.73
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 4.02 a 4.43

	Scarto tipo
	da 0.53 a 0.84



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.51











V14
	
Distribuzione di frequenza:
La maggior parte dei bambini utilizza anche materiali dove c’è il rischio di sporcarsi? (Fango, Acqua stagnante…)?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a volte
	4
	10%
	4
	10%
	1%:19%

	sempre
	17
	43%
	21
	53%
	27%:58%

	spesso
	19
	48%
	40
	100%
	32%:63%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = spesso
Mediana = sempre
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.42
		   
	La maggior parte dei bambini utilizza anche materiali dove c’è il rischio di sporcarsi? (Fango, Acqua stagnante…)?
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 Campo di variazione = 2
 Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.65
 Indici di forma:
 Asimmetria = -0.44
 Curtosi = -0.72
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 4.12 a 4.53

	Scarto tipo
	da 0.53 a 0.83



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.347










V15
	Distribuzione di frequenza:
In generale, i bambini interagiscono con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore, colore…?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a volte
	12
	30%
	12
	30%
	16%:44%

	sempre
	10
	25%
	22
	55%
	12%:38%

	spesso
	18
	45%
	40
	100%
	30%:60%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = spesso
Mediana = sempre
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.36
		   
	In generale, i bambini interagiscono con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore, colore…?
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Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 0.74
Indici di forma:
Asimmetria = 0.08
Curtosi = -1.17
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.72 a 4.18

	Scarto tipo
	da 0.61 a 0.95



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.312








V16
	Distribuzione di frequenza:
La maggior parte dei bambini di fronte a un nuovo materiale (legnetti, fango, foglie, corteccia, pozzanghera…) come si comporta?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Chiede l'intervento dell'adulto per scoprire il nuovo oggetto
	8
	21%
	8
	21%
	8%:33%

	osserva attentamente l'oggetto senza prenderlo in mano
	8
	21%
	16
	41%
	8%:33%

	prende l'oggetto e inizia ad esplorarlo
	23
	59%
	39
	100%
	44%:74%



Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
Moda = prende l'oggetto e inizia ad esplorarlo
Mediana = prende l'oggetto e inizia ad esplorarlo
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.43
		   
	La maggior parte dei bambini di fronte a un nuovo materiale (legnetti, fango, foglie, corteccia, pozzanghera…) come si comporta?
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	chiede l'intervento dell'adulto per scoprire il nuovo oggetto
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Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.64
Indici di forma:
Asimmetria = 0
Curtosi = -0.56
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.8 a 3.2

	Scarto tipo
	da 0.52 a 0.83



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.773




V17
	Distribuzione di frequenza:
Nella maggior parte dei casi, i bambini, se portati negli spazi esterni del servizio come si comportano?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Inizia l’esplorazione solo se accompagnato da un suo pari
	6
	15%
	6
	15%
	4%:26%

	inizia l'esplorazione solo se accompagnato/incoraggiato dall'educatore
	8
	20%
	14
	35%
	8%:32%

	prende iniziativa nell'esplorazione in autonomia
	19
	48%
	33
	83%
	32%:63%

	rimane vicino agli educatori e non esplora
	7
	18%
	40
	100%
	6%:29%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = prende iniziativa nell'esplorazione in autonomia
Mediana = prende iniziativa nell'esplorazione in autonomia
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.32
		   
	Nella maggior parte dei casi, i bambini, se portati negli spazi esterni del servizio come si comportano?
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	Inizia l’esplorazione solo se accompagnato da un suo pari
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	rimane vicino agli educatori e non esplora





Campo di variazione = 4
Differenza interquartilica = 3
Scarto tipo = 1.61
Indici di forma:
Asimmetria = 0.28
Curtosi = -1.56
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.08 a 3.07

	Scarto tipo
	da 1.32 a 2.07



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.102




V18
	Distribuzione di frequenza:
Nella maggior parte dei casi, il bambino/a interagisce con i pari durante l’esplorazione (coinvolgendoli, facendosi aiutare…) oppure preferisce svolgere un’esplorazione in solitaria?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Dipende
	9
	23%
	9
	23%
	10%:35%

	Interagisce con i pari
	20
	50%
	29
	73%
	35%:65%

	Svolge l'esplorazione in solitaria
	11
	28%
	40
	100%
	14%:41%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = Interagisce con i pari
Mediana = Interagisce con i pari
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.38
		   
	Nella maggior parte dei casi, il bambino/a interagisce con i pari durante l’esplorazione (coinvolgendoli, facendosi aiutare…) oppure preferisce svolgere un’esplorazione in solitaria?
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Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.81
Indici di forma:
Asimmetria = 0.54
Curtosi = -1.26
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.48 a 1.97

	Scarto tipo
	da 0.66 a 1.03



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.102








V19
	Distribuzione di frequenza:
I bambini interagiscono più facilmente con i pari grazie alla sua capacità esplorativa?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A volte
	8
	20%
	8
	20%
	8%:32%

	No
	7
	18%
	15
	38%
	6%:29%

	Si
	25
	63%
	40
	100%
	47%:78%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = Si
Mediana = Si
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.46
		   
	I bambini interagiscono più facilmente con i pari grazie alla sua capacità esplorativa?
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Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
Asimmetria = 0.92
Curtosi = -0.84
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.33 a 1.82

	Scarto tipo
	da 0.66 a 1.03



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.034










V20_1
	Distribuzione di frequenza:
Nei bambini l’esplorazione favorisce: Capacità grosso e fini motorie
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Si
	40
	100%
	40
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = Si
Mediana = Si
Indici di dispersione:
Squilibrio = 1
		   
	Nei bambini l’esplorazione favorisce: Capacità grosso e fini motorie
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Campo di variazione = 0
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0
Indici di forma:
Asimmetria = NaN
Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1 a 1

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN












V20_2
	Distribuzione di frequenza:
Nei bambini l’esplorazione favorisce: capacità linguistiche
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	15
	38%
	15
	38%
	22%:53%

	Si
	25
	63%
	40
	100%
	47%:78%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = Si
Mediana = Si
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.53
		   
	Nei bambini l’esplorazione favorisce: capacità linguistiche
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Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
Asimmetria = 0.52
Curtosi = -1.73
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.22 a 1.53

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.034










V20_3
	Distribuzione di frequenza:
Nei bambini l’esplorazione favorisce: capacità collaborative
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	10
	25%
	10
	25%
	12%:38%

	Si
	30
	75%
	40
	100%
	62%:88%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = Si
Mediana = Si
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.63
		   
	Nei bambini l’esplorazione favorisce: capacità collaborative
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Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
Asimmetria = 1.15
Curtosi = -0.67
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.12 a 1.38

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.56



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.008











V20_4
	Distribuzione di frequenza:
Nei bambini l’esplorazione favorisce: capacità immaginativa
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	10
	25%
	10
	25%
	12%:38%

	Si
	30
	75%
	40
	100%
	62%:88%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = Si
Mediana = Si
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.63
		   
	Nei bambini l’esplorazione favorisce: capacità immaginativa
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Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
Asimmetria = 1.15
Curtosi = -0.67
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.12 a 1.38

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.56



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.008










V21
	Distribuzione di frequenza:
L’esplorazione permette ai bambini di ridurre i comportamenti antisociali e devianti?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A volte
	7
	18%
	7
	18%
	6%:31%

	Non ci sono stati cambiamenti
	9
	24%
	16
	42%
	10%:37%

	Si
	22
	58%
	38
	100%
	42%:74%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
Moda = Si
Mediana = Si
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.43
		   
	L’esplorazione permette ai bambini di ridurre i comportamenti antisociali e devianti?
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Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.78
Indici di forma:
Asimmetria = 0.82
Curtosi = -0.88
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.36 a 1.85

	Scarto tipo
	da 0.64 a 1.01



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.066










Osservazioni sull’analisi monovariata: 
· La prima domanda, inerente alla variabile di sfondo relativa al genere (V1), descrive un campione in cui prevale lo stesso numero di maschi e di femmine. Infatti il 48% indica lo stesso numero di maschi e di femmine, il 33% numero maggiore di maschi, mentre il 20% numero maggiore di femmine;

· La successiva variabile di sfondo, relativa alla fascia di età del campione (V2), descrive una maggior prevalenza di bambini di età compresa tra i 2/3 anni (45%), e in misura quasi uguale nelle due fasce di età considerate (3/4 anni con il 15% e nella fascia 5/6 anni con il 18%);

· La terza variabile di sfondo (V3), relativa al numero di bambini per gruppo fa emergere che il 43% dei gruppi è composto dai 5 ai 10 bambini, mentre dalle risposte ottenute nessun gruppo è composto da meno di 5 bambini (0%);

· Un’osservazione rilevante da fare circa l’analisi monovariata è quella che emerge dalla prima variabile relativa al fattore indipendente (V4) nella quale si chiede se si è favorevoli nello svolgere attività all’aria aperta con i bambini, si ha un’alta percentuale di persone che hanno risposto “Si” (65%), e inaspettatamente si è ottenuto una percentuale relativamente alta per le persone che hanno risposto che erano favorevoli solo a volte, in base al tipo di attività (35%). Inoltre nel campione preso in esame non ci sono state risposte negative sullo svolgere attività all’aria aperta con i bambini (0% ha risposto “No”)

· Per quanto riguarda la frequenza con cui vengono proposte le attività all’aria aperta (V6), inaspettatamente, il 45% delle risposte sono state “Ogni giorno”;

· Dal campione analizzato emerge anche che il momento preferito dagli educatori per svolgere le attività all’aria aperta (V7) è a “metà mattinata” (50% delle risposte).

· Inoltre dalla variabile successiva (V8) si può dire che per la maggior parte del campione analizzato le attività all’aria aperta vanno diversificate (56%), mentre solo per il 5% degli educatori bisogna proporre sempre la stessa attività. 

· Per quanto riguarda la proposta di attività come “l’Orto Urbano” o la “Fattoria Didattica” (V9) il 35% ha risposto di aver proposto entrambe le attività, il 28% di non aver mai proposto tali attività, il 25% solo la “Fattoria Didattica”, mentre il 13% solo “l’Orto Urbano”;

· Ciò che emerge dalle successive variabili relative al fattore dipendente (V10 e V11) è che nel proporre l’educazione all’aria aperta alla domanda “se viene ritenuto importante creare un’ambiente adatto per le attività di Outdoor” (V10) emerge che il 55% degli educatori del campione ritiene che sia “molto” importante, mentre il 45% ritiene che sia “abbastanza” importante, inoltre si ha la stessa percentuale (26%) per chi ha predisposto l’ambiente esterno in modo da preservare e contenere le piante  “sempre” e “spesso” (V11);

· Nell’ultima variabile riferita al fattore indipendente (V13) è stato rilevato che il 50% dei bambini partecipa attivamente alle attività proposte ed è da sottolineare che il 15% dei bambini partecipa “a volte”. Questo indica un buon coinvolgimento del bambino nelle attività proposte;

· Per quanto riguarda invece il fattore dipendente, relativo allo sviluppo delle capacità dei bambini di esplorare, è stato rilevato nella variabile (V14) un’alta percentuale di bambini (48%), che utilizza “spesso” quei materiali in cui si ha anche il rischio di sporcarsi (acqua stagnante, terra, fango…), il 43% invece indica che i bambini usano “sempre” questa tipologia di materiali; 

Risultati simili si possono osservare nella variabile successiva (V15) nella quale viene chiesto se i bambini interagiscono con i diversi materiali senza una distinzione di colore, odore, consistenza… e si evince anche qui che per il 45% delle risposte i bambini interagiscono “spesso” con questi tipi di materiali

Alla domanda “La maggior parte dei bambini di fronte a un nuovo materiale (legnetti, fango, foglie, corteccia, pozzanghera…) come si comporta?” (V16), il 59% ha risposto che i bambini prendono l’oggetto ed iniziano ad esplorarlo, mentre si ha la medesima percentuale (21%) sia che il bambino chieda l’intervento dell’adulto per scoprire il nuovo oggetto, sia che osservi attentamente l’oggetto senza prenderlo in mano;

Ciò che emerge da queste tre variabili relative al fattore dipendente (V14, V15 E V16) è che, in generale i comportamenti esplorativi nei bambini prevalgono. 

· La variabile (V17) evidenzia che il 48% dei bambini prende iniziativa nell’esplorazione in autonomia, mentre il 20% inizia l’esplorazione solo se accompagnato o incoraggiato dall’educatore, mentre si ha un 15% e 18% rispettivamente se il bambino inizia l’esplorazione solo se accompagnato da un suo pari oppure se rimane vicino agli educatori e non esplora.

· Nella variabile (V18) emerge che il 50% dei bambini tende a interagire con i pari durante l’esplorazione. Inaspettatamente però un 28% preferisce l’esplorazione in solitaria

· Dalle risposte ottenute dalla variabile (V19) si può notare che i bambini interagiscono effettivamente più facilmente con i pari se possiedono delle capacità esplorative buone. A dimostrarlo è una percentuale di risposte affermative pari al 63%

· Prendendo in considerazione il fattore dipendente che riguarda la variabile (V20) è stato rilevato che le capacità esplorative del bambino influenzano totalmente lo sviluppo delle sue capacità grosso e fini motorie infatti si hanno il 100% di risposte affermative.

Inoltre si può ancora notare nella variabile (V20_1) le capacità esplorative favoriscono le capacità linguistiche nel bambino secondo il 63% ma ci sono anche molti casi in cui ciò non viene rilevato (38%)

Infine, sempre riguardo a ciò che favoriscono le capacità esplorative del bimbo nelle variabili 
(V20_2) (V20_3) emerge che esse influenzano le capacità collaborative del bimbo e a testarlo è una percentuale del 75% e solo in pochi (25%) affermano il contrario
Una percentuale simile si ha parlando delle capacità immaginative. Anche esse si sviluppano 

· Per quanto riguarda l’ultima variabile (V21) si può osservare che l’esplorazione dei bimbi contribuisce in parte a diminuire i loro comportamenti antisociali e devianti per il 58% delle risposte ma c’è anche una percentuale del 23% che non ha notato cambiamenti in questo ambito.











13.2. Analisi bivariata
L’analisi bivariata permetterà di stabilire se vi sono relazioni significative (non dovute al caso) fra tutte le variabili generate dal fattore indipendente (Proposta dell’Outdoor Education da parte delle educatrici) e ciascuna variabile generata dal fattore dipendente (Sviluppo della capacità dei bambini di esplorare). L’analisi verrà svolta attraverso il software statistico JsStat: si selezionano le due variabili di cui si intende verificarne la relazione (una indipendente e una dipendente) e, trattandosi di variabili di tipo categoriale, si seleziona come tipologia di analisi “tabella a doppia entrata”. 
L’analisi bivariata restituirà quindi una tabella a doppia entrata, relativa al campione considerato e in cui vi saranno: 
· le frequenze osservate O (il numero dei casi del campione che hanno quei dati valori sulle variabili considerate)
· le frequenze attese A (le frequenze che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione fra le due variabili) 
Tanto più lontane le frequenze O saranno da quelle A, tanto sarà più facile che vi sia una relazione significativa. Per stabilire se fra due variabili vi sia una relazione significativa verranno presi in esame due indici di forza. 
Il primo è l’X quadro: quanto si avvicina al numero dei casi la relazione fra le due variabili sarà forte. Se sarà vicino allo zero è probabile che non vi sia relazione. Da ricordare che la relazione inizia ad essere forte quando X quadro è vicino ad 1/3 dei casi. 
Il secondo indice di forza che verrà preso in esame è la Significatività dell’X quadro: se è inferiore a 0,05 è probabile che la relazione sia significativa. 
Per poter verificare l’ipotesi di partenza della ricerca sono state messe in relazione tutte le variabili del fattore indipendente con tutte le variabili del fattore dipendente. 

Si avrà quindi che: 
le variabili V4 (Educatore favorevole o meno all’Outdoor Education), V5 (età del bambino in cui iniziare a proporre l’Outdoor Education), V6 (Frequenza settimanale della proposta di Outdoor Education), V7 (Momento della giornata in cui è preferibile svolgere le attività all’aria aperta), V8 (Proposta di differenti attività o della stessa attività), V9 (Proposta di attività come “l’Orto Urbano” oppure la “Fattoria didattica”), V10 (Creazione di un ambiente adatto per attività di Outdoor Education), V11 (Predisposizione dell’ambiente per preservare piante e animali), V12 (Posizione assunta dall’educatore nei confronti dei bambini durante l’attività all’aria aperta), V13 (Partecipazione del bambino alle attività di Outdoor Education).

Verranno messe ognuna in relazione con le variabili: 
V14 (Utilizzo dei materiali dove si ha il rischio di sporcarsi), V15 (Interazione con i diversi materiali), V16 (Reazione del bambino di fronte a dei nuovi materiali), V17 (Comportamento del bambino negli spazi esterni), V18 (Interazione del bambino con i pari). V19 (Miglioramento dell’interazione con i pari grazie alle capacità esplorative del bambino), V20_1 (Miglioramento delle capacità fini e grosso motorie nel bambino grazie all’esplorazione), V20_2 (Miglioramento delle capacità linguistiche nel bambino grazie all’esplorazione), V20_3 (Miglioramento delle capacità collaborative nel bambino grazie all’esplorazione), V20_4 (Miglioramento della capacità immaginativa nel bambino grazie all’esplorazione), V21 (Riduzione dei comportamenti antisociali e devianti nel bambino grazie allo sviluppo della capacità esplorativa). 
Dopo aver messo in relazione ciascuna variabile relativa al fattore indipendente con ciascuna variabile relativa al fattore dipendente, si è deciso, nelle pagine a seguire, di inserire esclusivamente i risultati delle analisi bivariata maggiormente determinanti per confermare o confutare l’ipotesi di partenza della ricerca. 

Pertanto di seguito l’analisi bivariata di: 
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Il 50% dei bambini i cui educatori sono favorevoli nello svolgere attività all’aria aperta a seconda del tipo di attività, utilizza sempre materiali dove c’è il rischio di sporcarsi ed il restante 50% lo fa spesso.
Il 15% dei bambini i cui educatori sono favorevoli a svolgere attività all’aria aperto, utilizza solo a volte i materiali dove c’è rischio di sporcarsi; il 38% lo fa sempre ed il restante 46% lo fa spesso.
Poiché il valore della significatività è superiore al livello di fiducia scelto dal ricercatore (0.05), si può affermare che non vi è relazione significativa tra le modalità delle due variabili.
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Il 50% dei bambini i cui educatori sono favorevoli nello svolgere attività all’aria aperta a seconda del tipo di attività, utilizza sempre materiali dove c’è il rischio di sporcarsi ed il restante 50% lo fa spesso.
Il 15% dei bambini i cui educatori sono favorevoli a svolgere attività all’aria aperto, utilizza solo a volte i materiali dove c’è rischio di sporcarsi; il 38% lo fa sempre ed il restante 46% lo fa spesso.
Poiché il valore della significatività è superiore al livello di fiducia scelto dal ricercatore (0.05), si può affermare che non vi è relazione significativa tra le modalità delle due variabili.
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Il 67% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a partire dai 2 anni di età interagiscono solo a volte con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore e colore mentre solo il 17% interagisce con tali materiali sempre o spesso. 
Il 60% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a partire dall’anno di età interagiscono spesso con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore e colore mentre solo il 20% interagisce con tali materiali sempre o spesso.
Il 55% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a prescindere dall’età (a tutte le età) interagiscono spesso con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore e colore mentre solo il 27% interagisce con tali materiali sempre e solo il 18% spesso
Il 38% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta entro l’anno di vita interagiscono spesso con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore e colore mentre il 31%, quindi una percentuale molto simile, interagisce con tali materiali sempre o spesso
Poiché l’indice di relazione ha il 43,3% di essere diverso da 0 per effetto del caso, la relazione non è significativa.
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Il 40% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a partire dai 2 anni di età di fronte a un nuovo materiale osservano attentamente l’oggetto senza prenderlo in mano oppure prendono l’oggetto e iniziano ad esplorarlo mentre solo il 20% chiede l’intervento dell’adulto per scoprire il nuovo oggetto
L’80% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a partire dall’anno di età di fronte a un nuovo materiale prendono l’oggetto e iniziano ad esplorarlo mentre solo il 10% chiede l’intervento dell’adulto per scoprire il nuovo oggetto oppure lo osserva attentamente ma senza prenderlo in mano
Il 45% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a prescindere dall’età (tutte le età) di fronte a un nuovo materiale prendono l’oggetto e iniziano ad esplorarlo mentre solo il 27% chiede l’intervento dell’adulto per scoprire il nuovo oggetto oppure lo osserva attentamente ma senza prenderlo in mano
Il 62% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta entro l’anno di età difronte a un nuovo materiale prendono l’oggetto e iniziano ad esplorarlo mentre solo il 15% lo osserva attentamente ma senza prenderlo in mano e il 23% invece chiede l’aiuto dell’adulto per osservare il nuovo oggetto
Dato che X quadro è 4.11 e che la significatività è superiore al valore 0.05, non c’è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili.
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Il 67% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a partire dai 2 anni di età interagisce con i pari durante l’esplorazione mentre solo il 17% svolge l’esplorazione in solitaria oppure l’atteggiamento dipende dalle attività proposte 
Il 70% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a partire dall’anno di età interagisce con i pari durante l’esplorazione mentre solo il 10% svolge l’esplorazione in solitaria mentre l’atteggiamento del 20% dipende dalle attività proposte
Il 36% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a prescindere dalle età (tutte le età) interagisce con i pari durante l’esplorazione oppure l’atteggiamento dipende dall’attività che vengono svolte mentre solo il 27% svolge l’esplorazione in solitaria
Il 46% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta entro l’anno di vita svolge l’esplorazione in solitaria mentre il 38%interagisce con i pari e una minoranza del 15% dipende l’atteggiamento dalle attività proposte
Poiché il valore della significatività è superiore a 0.05 si può affermare che non c’è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili.

























V5 X V19
[image: ]

Il 50% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a partire dai 2 anni di età nonostante la loro capacità esplorativa non riescono a interagire con i pari mentre il 33% interagisce con i pari a volte invece il 17% non interagisce mai con i pari
Il 70% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a partire dall’anno di età grazie alla loro capacità esplorativa riescono a interagire con i pari mentre il 10% tende a non interagire con i pari e il 20% interagisce a volte 
Il 64% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a prescindere dall’età (tutte le età) grazie alla loro capacità esplorativa riescono a interagire con i pari mentre il 9% tende a non interagire con i pari e il 27% interagisce a volte
Il 77% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta entro l’anno di vita grazie alla loro capacità esplorativa riescono a interagire con i pari mentre il 15% tende a non interagire con i pari e l’8% interagisce a volte
Dato che X quadro è 8.77 ed il valore della significatività è superiore a 0.05 non c’è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili.
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Il 57% dei bambini a cui vengono proposte attività all’aria aperta una volta a settimana interagiscono spesso con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore, colore mentre il restante 43% interagisce a volte con i diversi materiali 
Il 53% dei bambini a cui vengono proposte attività all’aria aperta 2/3 volte a settimana interagiscono spesso con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore, colore mentre il 33% interagisce a volte e solo il 13% interagisce sempre
Il 44% dei bambini a cui vengono proposte attività all’aria aperta ogni giorno interagiscono sempre con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore, colore mentre il 33% interagisce spesso e il 22% a volte
Poiche il valore della significatività è superiore al livello di fiducia scelto dal ricercatore (0.05), non c’è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili.
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Il 57% dei bambini a cui vengono proposte attività all’aria aperta una volta a settimana, se portati nello spazio esterno, iniziano l’esplorazione solo se incoraggiati dall’educatore; il 14% inizia l’esplorazione solo se accompagnato da un suo pari; il 14% prende iniziativa in autonomia; il restante 14% rimane vicino agli educatori senza esplorare.
Il 40% dei bambini a cui vengono proposte attività all’aria aperta due/tre volte a settimana, se portati nello spazio esterno, prendono iniziativa nell’esplorazione in autonomia; il 20% esplora solo se accompagnato dall’educatore; il 7% esplora solo se accompagnato da un suo pari; il 33% rimane vicino agli educatori senza esplorare.
Invece il 67% di quei bambini ai quali vengono proposte attività all’aria aperta ogni giorno, prende iniziativa nell’esplorare in autonomia; il 22% esplora solo se accompagnato da un suo pari; il 6% esplora solo se incoraggiato dall’educatore; mentre il restante 6% rimane vicino agli educatori e non esplora
Dato che X quadro è 14.88 essendo che è superiore a 1,96 ed il valore della significatività è inferiore a 0.05, vuol dire che c’è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili.
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Il 57% dei bambini a cui vengono proposte attività all’aria aperta una volta a settimana, svolgono l’esplorazione in solitaria, mentre il restante 43% interagisce con i pari.
Il 40% dei bambini a cui vengono proposte attività all’aria aperta 2/3 volte a settimana interagiscono con i pari durante l’esplorazione; il 20% svolge l’esplorazione in solitaria; il restante 40% agisce sulla base di altre circostanze (“dipende”).
Il 61% dei bambini a cui vengono proposte attività all’aria aperta ogni giorno, interagiscono con i pari durante l’esplorazione; il 22% di loro svolge l’esplorazione in solitaria; il 17% agisce sulla base di altre circostanze (“dipende”).
Poiché il valore della significatività è superiore al livello di fiducia scelto dal ricercatore (0.05), non c’è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili.
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L’86% dei bambini a cui vengono proposte attività all’aria aperta una volta a settimana, se portati nello spazio esterno l’esplorazione di esso favorisce in loro le capacità collaborative mentre solo nel 14% tale capacità non viene favorita 
Il 47% dei bambini a cui vengono proposte attività all’aria aperta 2/3 volte a settimana, se portati nello spazio esterno l’esplorazione di esso favorisce in loro le capacità collaborative mentre nel 53% tale capacità non viene favorita
Il 94% dei bambini a cui vengono proposte attività all’aria aperta ogni giorno, se portati nello spazio esterno l’esplorazione di esso favorisce in loro le capacità collaborative mentre solo nel 6% tale capacità non viene favorita
Dato che X quadro è 10.48 è superiore a 1,96 ed il valore della significatività è inferiore a 0.05 (livello di fiducia scelto dal ricercatore) vuol dire che c’è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili.
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Il 43% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta dopo pranzo o nel primo pomeriggio interagiscono spesso con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore e colore. Il 14% di questi bambini interagisce sempre con i materiali ed il restante 43% solo a volte.
Il 50% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a metà mattinata interagisce spesso con i diversi materiali, il 30% di essi interagisce sempre ed il 20% a volte.
Il 38% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a metà pomeriggio interagisce solo a volte con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore e colore. Il 23% interagisce sempre ed il restante 38% spesso.
Poiché il valore di X quadro è “2.15” ma la significatività è superiore a “0.05”, non vi è relazione significativa.
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Il 71% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta dopo pranzo o nel primo pomeriggio prende iniziativa nell’esplorazione in autonomia. Risulta la stessa percentuale (14%) per chi inizia l’esplorazione solo se accompagnato da un suo pari e per chi la inizia solo se incoraggiato dall’educatore. Non vi è nessun bambino (0%) che rimane vicino agli educatori senza esplorare.
Il 25% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a metà mattina rimane vicino agli educatori senza esplorare, il 15% esplora solo se incoraggiato dall’educatore, il 20% solo se accompagnato da un suo pari, mentre il 40% prende iniziativa nell’esplorazione in autonomia.
L’8% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a metà pomeriggio inizia l’esplorazione solo se accompagnato da un suo pari, il 15% rimane vicino all’educatore senza esplorare, il 31% esplora solo se accompagnato dall’educatore ed il 46% inizia ad esplorare in autonomia.
Dall’incrocio delle due variabili risulta che “X quadro= 4.9”, mentre il valore della significatività è superiore a “0.05”, per cui non vi è relazione significativa.
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Il 43% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta dopo pranzo o nel primo pomeriggio interagisce con i pari durante l’esplorazione, il 43% svolge l’esplorazione in solitaria, mentre il 14% dipende.
Il 50% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a metà mattina interagisce con i pari, il 15% svolge l’attività in solitaria e il 35% dipende. 
Il 38% dei bambini a cui viene proposta l’attività all’aria aperta a metà pomeriggio svolge l’esplorazione in solitaria, mentre il 54% di loro interagisce con i pari.
Dalla tabella si evidenzia “X quadro= 5.28” ed una significatività di “0.26”. Dato che la significatività è inferiore a 0.05, è possibile affermare la presenza di una relazione significativa tra le due variabili.
V9 X V15
[image: ]
[image: ]

Il 27% dei bambini a cui non sono mai state proposte attività quali “L’Orto Urbano” e “La Fattoria didattica”, spesso interagiscono con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore e colore. Il 27% interagisce sempre con i diversi materiali, mentre la maggioranza (45%) interagisce solo a volte.
Il 43% dei bambini ai quali sono state proposte entrambe le attività (“Orto Urbano” e “Fattoria didattica”) interagisce spesso con materiali senza distinzioni di consistenza, odore e colore. Il 36% interagisce sempre, mentre il 21% solo a volte.
Solo il 20% dei bambini a cui è stata proposta l’unica attività “Orto Urbano” interagisce sempre con i materiali senza distinzioni di consistenza, odore e colore. Invece il 40% di essi interagisce con essi spesso ed il restante 40% a volte.
Dalla tabella si evidenzia “X quadro= 5.53” ed una significatività di “0.477”. Dato che la significatività è inferiore a 0.05, è possibile affermare la presenza di una relazione significativa tra le due variabili.
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Il 64% dei bambini a cui non viene proposta alcuna delle due attività (“Orto Urbano” e “Fattoria didattica”) prende in mano il nuovo materiale ed inizia ad esplorarlo. Il 27% di loro lo osserva attentamente senza prenderlo in mano, mentre solo il 9% chiede l’intervento dell’adulto per scoprire il nuovo oggetto.
Il 23% dei bambini a cui sono state proposte entrambe le attività osservano attentamente il nuovo materiale, ma senza prenderlo in mano; il 23% chiede l’intervento dell’adulto per scoprire il nuovo oggetto e la maggioranza (54%) prende il nuovo oggetto e inizia ad esplorarlo.
Il 20% dei bambini a cui è stata proposta solo l’attività “Orto Urbano” chiede l’intervento dell’adulto per scoprire il nuovo oggetto; il 20% osserva attentamente il nuovo materiale senza prenderlo; il 60% prende il nuovo oggetto e inizia ad esplorarlo.
Si rileva una percentuale più alta (30%) di bambini che chiedono aiuto all’adulto per iniziare ad esplorare il nuovo oggetto nel caso in cui gli sia stata proposta solo l’attività “Fattoria didattica”. Solo il 10% osserva attentamente il nuovo oggetto senza prenderlo in mano, mentre il 60% prende l’oggetto e inizia ad esplorarlo.
Dall’incrocio delle due variabili si evidenzia “X quadro=2.11”, mentre il valore della significatività è superiore a 0.05, per cui non vi è relazione significativa.
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Il 36% dei bambini a cui non è stata proposta alcuna delle due attività interagisce con i pari durante l’esplorazione; il 18% svolge l’esplorazione in solitaria, mentre la maggioranza dei bambini a cui non sono state proposte le due attività (45%) interagiscono con i pari sulla base di altre circostanze (“dipende”).
È significativa la percentuale (79%) di bambini che interagiscono con i pari durante l’esplorazione e a cui sono state proposte entrambe le attività (Orto Urbano e Fattoria Didattica); il 21% dipende, mentre nessun bambino, in questo caso, svolge l’esplorazione in solitaria.
Per quanto riguarda quei bambini a cui è stata proposta solo l’attività “Orto Urbano”, il 60% svolge l’esplorazione in solitaria, mentre il restante 40% interagisce con i pari durante l’esplorazione.
Solo il 30% dei bambini a cui è stata proposta l’attività “Fattoria Didattica” interagisce con i pari durante l’esplorazione; il 60% svolge l’esplorazione in solitaria; il 10% svolge l’esplorazione sulla base di altre circostanze (“dipende”).
La tabella mostra il valore di “X quadro=17.96”, mentre la significatività è uguale a “0.006”, quindi inferiore a 0.05. Secondo questi valori è possibile affermare la presenza di una relazione significativa tra le due variabili.
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Tra gli educatori che pensano che sia “Abbastanza” importante creare un’ambiente adatto alle attività di Outdoor Education, possiamo notare che i bambini che utilizzano “sempre” quei materiali dove c’è il rischio di sporcarsi equivale al 56%, mentre i bambini che li utilizzano “spesso” equivalgono al 39% dei casi, e infine il 6% dei casi li utilizza solo “a volte”.
Particolarmente rilevante è il dato dei bambini che utilizzano “spesso” i materiali dove c’è il rischio di sporcarsi (il 55% dei casi) quando gli educatori pensano che sia “molto” importante creare un’ambiente adatto per le attività di Outdoor Education; il 14% dei casi li utilizza solo “a volte”, mentre il 32% dei casi utilizza questo tipo di materiali “sempre”
In base al valore dell’X quadro = 2.47, e con una significatività uguale a “0.291” si può dedurre che non vi è relazione fra le due variabili
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Tra gli educatori che pensano che sia “Abbastanza” importante creare un’ambiente adatto alle attività di Outdoor Education, possiamo notare che i bambini che interagiscono “sempre” con i materiali senza distinzione di consistenza, odore, colore equivale al 39%, mentre i bambini che li utilizzano “spesso” equivalgono al 33% dei casi, e infine il 28% dei casi li utilizza solo “a volte”.
Particolarmente rilevante è il dato dei bambini che utilizzano “spesso” i materiali senza una particolare distinzione (il 55% dei casi) quando gli educatori pensano che sia “molto” importante creare un’ambiente adatto per le attività di Outdoor Education; il 14% dei casi li utilizza “spesso”, mentre il 32% dei casi utilizza questo tipo di materiali “a volte”
In base al valore dell’X quadro = 3.57, e con una significatività uguale a “0.168” si può dedurre che non vi è relazione fra le due variabili
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Quando gli educatori pensano che sia “Abbastanza” importante creare un’ambiente adatto alle attività di Outdoor Education, possiamo notare che il 50% dei casi di fronte ad un nuovo materiale (ad esempio legnetti, fango, foglie, corteccia…) prende l’oggetto e inizia ad esplorarlo, mentre un valore quasi equivalente si ha per i bambini che di fronte ad un nuovo materiale chiede l’intervento dell’adulto per scoprire il nuovo oggetto (22%) oppure osserva attentamente l’oggetto senza prenderlo in mano (28%).
Particolarmente rilevante è il dato dei bambini che davanti ad un nuovo materiale prende l’oggetto e inizia ad esplorarlo (il 67% dei casi) quando gli educatori pensano che sia “molto” importante creare un’ambiente adatto per le attività di Outdoor Education; il 14% dei casi osserva attentamente l’oggetto ma senza prenderlo in mano, mentre il 19% dei casi chiede l’intervento dell’adulto per scoprire il nuovo oggetto.
In base al valore dell’X quadro = 1.36, e con una significatività uguale a “0.506” si può dedurre che non vi è relazione fra le due variabili
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Quando gli educatori pensano che sia “Abbastanza” importante creare un’ambiente adatto alle attività di Outdoor Education, possiamo notare che il 39% dei casi se portati negli spazi esterni del servizio “prende iniziativa nell’esplorazione in autonomia”, mentre si ha un valore equivalente per i bambini che quando portati negli spazi esterni iniziano l’esplorazione solo se accompagnati da un loro pari e per quei bambini che rimangono vicini agli educatori e non esplorano (22%); infine il 17% dei bambini inizia l’esplorazione solo se accompagnato o incoraggiato dall’educatore.
Per quanto riguarda gli educatori che pensano che sia “molto” importante creare un’ambiente adatto per le attività di Outdoor Education, in questo caso il 55% dei bambini prende iniziativa nell’esplorazione in autonomia se portati negli spazi esterni del servizio; il 23% inizia l’esplorazione solo se accompagnato o incoraggiato dall’educatore, mentre due dati particolarmente bassi si hanno rispettivamente per i bambini che rimangono vicini all’educatore e non esplorano (14% dei casi), e per quei bambini che iniziano l’esplorazione sono se accompagnati da un loro pari (9% dei casi).
In base al valore dell’X quadro = 2.25, e con una significatività uguale a “0.523” si può dedurre che non vi è relazione fra le due variabili



V11 X V15
[image: ]

Nel predisporre “a volte” l’ambiente esterno per preservare piante e animali abbiamo che la medesima percentuale di casi (33%) interagisce con i diversi materiali “a volte”, “sempre” e “spesso”, senza una distinzione particolare di consistenza, odore colore…
Per quanto riguarda gli educatori che non predispongono “mai” l’ambiente esterno per preservare piante e animali, abbiamo che il 60% dei casi interagisce “spesso” con i diversi materiali senza alcuna distinzione, mentre il 40% interagisce senza fare distinzioni solo “a volte”;
Nei casi in cui gli educatori predispongono l’ambiente “raramente” per preservare piante e animali, particolarmente rilevante il dato che fa riferimento ai bambini che interagiscono “spesso” con i diversi materiali senza distinzione di odore, consistenza, colore… (80% dei casi), mentre solo il 20% dei casi interagisce “a volte” con questi materiali; 
Quando gli educatori predispongono “sempre” l’ambiente esterno per preservare le piante e gli animali, abbiamo che il 60% dei casi interagisce spesso con i diversi materiali senza alcuna distinzione, mentre il 40% interagisce “sempre”.
Infine quando gli educatori predispongono “spesso” l’ambiente esterno per preservare le piante e gli animali, abbiamo che solo il 20% dei casi interagisce “spesso” con i diversi materiali senza alcuna distinzione, il 30% interagisce “sempre” con i diversi materiali senza fare distinzioni di colore, odore e consistenza; mentre il 50% dei casi interagisce sono “a volte”.
In base al valore dell’X quadro = 12.27, e con una significatività uguale a “0.14” si può affermare che non vi è una relazione significativa fra le due variabili
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Nel predisporre “a volte” l’ambiente esterno per preservare piante e animali abbiamo che il 33% dei casi interagisce con i pari, il 44% invece preferisce svolgere un’esplorazione in solitaria, mentre solo il 22% “dipende” dal tipo di attività.
Per quanto riguarda gli educatori che non predispongono “mai” l’ambiente esterno per preservare piante e animali, abbiamo che il 60% dei casi interagisce con i pari, mentre il 40% dipende dal tipo di attività.
Nei casi in cui gli educatori predispongono l’ambiente “raramente” per preservare piante e animali, particolarmente rilevante il dato che fa riferimento ai bambini che preferiscono svolgere in solitaria l’esplorazione (60%), mentre si ha la medesima percentuale (20%) per i bambini che interagiscono con i pari e quelli che decidono in base al tipo di attività; 
Quando gli educatori predispongono “sempre” l’ambiente esterno per preservare le piante e gli animali, abbiamo che il 70% dei casi interagisce con i pari durante l’esplorazione, mentre si hanno due valori molto bassi per i bambini che decidono come comportarsi in base al tipo di attività (20% dei casi), e per quelli che preferiscono l’esplorazione in solitaria (10% dei casi).
Infine quando gli educatori predispongono “spesso” l’ambiente esterno per preservare le piante e gli animali, abbiamo che il 50% dei casi preferisce interagire con i pari durante l’esplorazione, il 30% invece preferisce svolgere l’esplorazione in solitaria, mentre solo il 20% sceglie il come comportarsi in base al tipo di attività.
In base al valore dell’X quadro = 8.3, e con una significatività uguale a “0.404” si può affermare che non vi è una relazione significativa fra le due variabili




















V12 X V15
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Durante lo svolgimento di attività all’aria aperta, il 25% dei bambini i cui educatori assumono una posizione “da antropologo” interagiscono con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore e colore solo a volte. Il 38% dei bambini interagisce sempre senza distinzioni tra i materiali e il 38% interagisce spesso. 
Il 33% dei bambini che hanno come educatore “il regista” interagiscono solo a volte con i materiali senza distinzione, interagiscono invece sempre il 33% dei bambini e spesso il 33%. 
I bambini che hanno come educatore il “ricercatore”, interagiscono il 29% solo a volte con i diversi materiali senza distinzione, il 12% dei bambini invece interagisce sempre con i diversi materiali senza distinzioni e il 59% dei bambini interagisce spesso senza alcuna distinzione. 
Poiché il valore di X quadro è 3,51 ma la significatività è superiore a 0,05 non vi è relazione significativa.





V12 X V17
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Quando i bambini vengono portarti all’aria aperta per lo svolgimento di nuove attività con i loro educatori si comportano in diversi modi. 
I bambini che hanno come educatore l’antropologo iniziano l’esplorazione solo se accompagnati dai loro pari sono il 38%, i 25% dei bambini inizia l’esplorazione solo se sono accompagnati dall’educatore, il 38% prende iniziativa nell’esplorazione in autonomia e solo lo 0%, quindi nessun bambino, rimane vicino agli educatori e non esplora. 
Il 7% dei bambini a cui viene assegnato il regista come educatore inizia l’esplorazione solo se accompagnato da un suo pari. Lo 0%, quindi nessun bambino, inizia l’esplorazione solo se accompagnato/incoraggiato dall’educatore, il 67% dei bambini invece prende iniziativa nell’esplorazione in autonomia e il 27% rimane vicino agli educatori e non esplora. 
Durante l’attività all’aperto il 12% dei bambini cui l’educatore è il ricercatore inizia l’esplorazione solo se accompagnato da un suo pari, il 35% invece inizia l’esplorazione solo se è accompagnato/incoraggiato dall’educatore, il 35% dei bambini prende l’iniziativa nell’esplorazione in autonomia e infine il 18% di loro rimane vicino agli educatori e non esplora. 
Poiché il valore di X quadro è 12,58 e la significatività è uguale a 0,05, non vi è relazione significativa.


V13 X V16
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Durante le attività negli spazi esterni del nido, il 50% dei bambini a volte chiede l’intervento dell’adulto per scoprire il nuovo oggetto, il 17% osserva attentamente l’oggetto senza prenderlo in mano e il 33% a volte prende l’oggetto e inizia ad esplorarlo.
Il 14% dei bambini chiede sempre l’intervengo dell’adulto per scoprire il nuovo oggetto, il 29% osserva sempre attentamente l’oggetto senza renderlo in mano e il 57% sempre prende l’oggetto e inizia ad esplorarlo.
Spesso invece il 16% dei bambini chiede l’intervento dell’adulto per scoprire il nuovo oggetto, il 16% osserva spesso attentamente l'oggetto senza prenderlo in mano e il 68% prende l’oggetto e inizia ad esplorarlo.  
Poiché il valore di X quadro è 4,67 ma la significatività è superiore a 0,05, non vi è alcuna relazione significativa.

V13 X V15
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Durante le attività proposte, il 17% dei bambini interagiscono a volte con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, odore e colore. Il 17% dei bambini interagisce sempre e il 67% di quei bambini che partecipano solo a volte alle attività proposte interagiscono spesso con gli stessi materiali senza distinzione di consistenza. 
Dei bambini che partecipano sempre alle attività proposte, il 29% interagiscono a volte con i diversi materiali senza distinzione di consistenza, il 43% interagisce sempre e il 29% interagisce spesso.
I bambini che partecipano attivamente alle attività proposte spesso interagiscono a volte al 35%, interagiscono sempre al 15% e spesso al 50%.
Siccome il valore di X quadro è 4,86 ma la significatività è superiore a 0,05 non vi è alcuna relazione significativa.




Tutti gli altri casi hanno fatto emergere relazioni non significative fra le variabili incrociate. In alcuni casi il valore dell’X quadro era presente, insieme alla significatività. In altri casi ciò che risultava era che, a causa della presenza di frequenze attese minori di 1, il valore dell’X quadro non era significativo. È stato fatto pertanto in questi casi riferimento al residuo standardizzato di cella, ma anch’esso restituiva valori vicini allo zero, tali per cui l’attrazione o la repulsione fra le due variabili non era significativa.

Osservazioni sull’analisi bivariata:
L’analisi bivariata ha permesso di riscontrare che, in linea generale, l’ipotesi fra la proposta di Outdoor Education e lo sviluppo della capacità dei bambini di esplorare non è né confutata né confermata. In tutti i casi in cui la variabile del fattore indipendente V4 (Educatore favorevole o meno all’Outdoor Education), V5 (età del bambino in cui iniziare a proporre l’Outdoor Education), V6 (Frequenza settimanale della proposta di Outdoor Education), V7 (Momento della giornata in cui è preferibile svolgere le attività all’aria aperta), V9 (Proposta di attività come “l’Orto Urbano” oppure la “Fattoria didattica”), V10 (Creazione di un ambiente adatto per attività di Outdoor Education), V11 (Predisposizione dell’ambiente per preservare piante e animali), V12 (Posizione assunta dall’educatore nei confronti dei bambini durante l’attività all’aria aperta), V13 (Partecipazione del bambino alle attività di Outdoor Education), sono state messe, rispettivamente in relazione con alcune delle variabili relative al fattore dipendente (V14, V17); (V15, V16, V18, V19); (V15, V17, V18, 20_3); (V15, V17, V18); (V15, V16, V18); (V14, V15, V16, V17); (V15, V18); (V15, V17); (V16, V15) non vi era relazione significativa.
Bisogna però osservare che si tratta di un campione di 40 soggetti, sufficiente per una ricerca di tipo standard, ma nello stesso tempo sia il numero di soggetti, che la tipologia di campionamento utilizzata (non probabilistico, per elementi rappresentativi), non permettono di estendere i risultati della ricerca alla popolazione di riferimento. Quello che può emergere sono delle tendenze e soffermandosi sulle tendenze, dall’osservazione dell’analisi bivariata compiuta sulle variabili elencate sopra emerge quanto segue. 
Con i 40 soggetti presi in esame e con la modalità di campionamento attuata, non c’è relazione significativa. Tuttavia, andando nel dettaglio dei risultati, emergono piccolissime tendenze che possono essere confermate o meno con un campione costituito da un numero di soggetti molto più ampio (almeno 100) e con una tecnica di campionamento di tipo probabilistico. Per cui, utilizzando tale metodo, vi è la certezza che ogni unità all’interno della popolazione abbia la stessa probabilità (non nulla) di essere estratta, facendo parte del campione. L’analisi bivariata si è concentrata su tutte le variabili del fattore indipendente (dalla V4 alla V13), mettendole, ciascuna, in relazione con tutte le variabili del fattore dipendente (dalla V14 alla V21). Questa analisi definisce la proposta di Outdoor Education da parte degli educatori al fine di capire se il contesto, la durata, la condivisione, la frequenza etc. dell’attività all’aria aperta possa influire sul fattore dipendente della ricerca. L’incrocio di queste variabili non ha dato alcuna relazione significativa eccetto quattro casi. Quindi da questa analisi sembra che la proposta di Outdoor Education da parte delle educatrici non determini un maggiore sviluppo della capacità esplorativa nei bambini.
Sono, però, da tenere in considerazione i tre casi. Il primo riguarda l’analisi bivariata compiuta sulle variabili V6 X V17 (Ogni quanto vengono proposte le attività all’aria aperta? / Nella maggior parte dei casi, i bambini, se portati negli spazi esterni del servizio come si comportano?). In questo caso esiste relazione fra le due variabili: infatti il 67% di quei bambini ai quali vengono proposte attività all’aria aperta ogni giorno, prende iniziativa nell’esplorare in autonomia, mentre il 57% dei bambini a cui vengono proposte attività all’aria aperta una volta a settimana, se portati nello spazio esterno, iniziano l’esplorazione solo se incoraggiati dall’educatore. Quindi sulla base della frequenza dello svolgimento di attività all’aria con i bambini, sembra che maggiori sono i giorni dedicati alle attività all’aria aperta, maggiore è la capacità dei bambini di iniziare ad esplorare in autonomia.
Una considerazione particolare e inaspettata riguarda il secondo caso, in cui è si evidenzia una relazione significativa fra le due variabili V6 (frequenza settimanale dell’Outdoor Education) e V20_3 (capacità collaborative del bambino favorite dall’esplorazione): in questo caso il valore di X quadro = 10.48 si avvicina a 1/3 del numero totale dei casi, e si nota come la proposta dell’Outdoor Education, che avvenga una volta alla settimana o tutti i giorni, sembri influire sullo sviluppo delle capacità collaborative dei bambini.
Infine l’ultima considerazione riguarda il terzo caso, in cui si può notare una relazione significativa fra le due variabili V9 (Avete mai proposto attività come “L’Orto Urbano” (Cura dell’orto insieme a persone anziane) oppure La “Fattoria didattica” (Visita di Aziende agricole per far conoscere la vita degli animali domestici, il lavoro in campagna e l'origine dei prodotti agroalimentari)?) e V18 (Nella maggior parte dei casi, il bambino/a interagisce con i pari durante l’esplorazione (coinvolgendoli, facendosi aiutare…) oppure preferisce svolgere un’esplorazione in solitaria?): infatti il 79% dei bambini interagisce con i pari durante l’esplorazione nel momento in cui sono state proposte entrambe le attività (Orto Urbano e Fattoria Didattica), mentre dei bambini a cui non è stata proposta alcuna delle due attività solo il 36% interagisce con i pari durante l’esplorazione. Dunque sembra esserci la tendenza secondo cui la proposta ai bambini di determinate attività all’aria aperta da parte delle educatrici influisca sulle loro capacità di interazione con i pari.
Di queste tre considerazioni, soltanto quella riguardante il primo caso (V6xV17) confermerebbe l’effettiva relazione tra proposta da parte degli educatori dell’Outdoor Education e sviluppo delle capacità esplorative dei bambini, ma non permette sicuramente di avere risultati orientati alla significatività della relazione fra il fattore dipendente e indipendente. Però tali casi possono essere delle osservazioni da non sottovalutare, seppur su un campione molto piccolo, da approfondire in indagini successive.


CONTROLLO DELLE IPOTESI, INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI E CONCLUSIONI: 
In base a quanto emerso dalle osservazioni di analisi monovariata e bivariata:
· Essendo in numero molto ridotto le relazioni significative derivanti dall’analisi bivariata, l’ipotesi di partenza della ricerca non è né confermata né confutata. Sembra infatti che la proposta delle attività di Outdoor Education non influenzi in modo significativo lo sviluppo della capacità esplorativa del bambino. Quello che emerge è che lo sviluppo delle capacità esplorative avviene indipendentemente dalla proposta o meno delle attività di Outdoor Education
· Ci sono però alcuni elementi che fanno ritenere che, con un campione di soggetti maggiore (almeno 100 bambini) e un campionamento di tipo probabilistico, il risultato tenderebbe a confermare, quantomeno in parte, l’ipotesi di partenza. 
· Le uniche tre relazioni che in qualche modo sembrano essere confermate sono date dalle variabili V6 X V17 (Ogni quanto vengono proposte le attività all’aria aperta? / Nella maggior parte dei casi, i bambini, se portati negli spazi esterni del servizio come si comportano?) e dalle variabili V6 (frequenza settimanale dell’Outdoor Education) e V20_3 (capacità collaborative del bambino favorite dall’esplorazione). L’ultima relazione fa riferimento alle variabili V9 (Avete mai proposto attività come “L’Orto Urbano” (Cura dell’orto insieme a persone anziane) oppure La “Fattoria didattica” (Visita di Aziende agricole per far conoscere la vita degli animali domestici, il lavoro in campagna e l'origine dei prodotti agroalimentari)?) e V18 (Nella maggior parte dei casi, il bambino/a interagisce con i pari durante l’esplorazione (coinvolgendoli, facendosi aiutare…) oppure preferisce svolgere un’esplorazione in solitaria?). 
Tuttavia, anche in questo caso, per approfondire quanto la proposta di Outdoor Education da parte degli educatori possa influenzare sullo sviluppo delle capacità esplorative del bambino occorre dirigersi verso un campione di almeno 100 soggetti. Questo permetterebbe di verificare se le quattro relazioni descritte sopra (le uniche significative all’interno di tutta la ricerca) esprimano una direzione che potrebbe potenzialmente dare risultati diversi con una nuova ricerca.
· Affinché l’ipotesi sia confermata (o nuovamente non confermata) sarebbe necessario selezionare prima di tutto un campione con almeno 100 soggetti e al cui interno vi sia un numero maggiore di casi che svolga attività all’aria aperta con i bambini. In questo modo anche la modalità di proposta dell’Outdoor Education potrebbe far emergere più di tre relazioni significative.




14. AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA SVOLTA:

Attraverso questo lavoro di ricerca abbiamo potuto mettere in pratica le conoscenze teoriche acquisite circa la ricerca empirica in educazione. I fattori da tenere in considerazione sono diversi e ogni fase dell’indagine deve essere accurata, pensata e mai anticipata rispetto alle altre fasi della ricerca. Da questa esperienza di ricerca possiamo affermare di avere acquisito nozioni e tecniche necessarie per la costruzione di una questione educativa. Ogni passaggio ci ha permesso di approfondire il tema della nostra ricerca e le procedure da adottare in una seconda indagine empirica. Per questioni di praticità abbiamo selezionato un campione ridotto, con tipologia di campionamento non probabilistico, sapendo che per il tipo di ipotesi formulata sarebbe stato sicuramente più corretto e vantaggioso selezionare un campione più ampio. Questo ci avrebbe permesso di capire se alcune tendenze intraviste nell’analisi statistica finale sarebbero potute diventare delle relazioni significative, partendo però da una base di soggetti molto più ampia. Un altro elemento da tenere maggiormente in considerazione in una indagine successiva, considerando un campione più numeroso, potrebbe essere la fascia di età: per esempio focalizzarsi su una determinata fascia di età (ad esempio 24-36 mesi), dove sembra essere maggiore la proposta di Outdoor Education. Chiaramente una tecnica di campionamento probabilistico, oltre che un numero di soggetti nettamente maggiore, avrebbe portato a dati più affidabili ed estensibili alla popolazione di riferimento. Nonostante vi siano state alcune difficoltà possiamo ritenerci soddisfatte del lavoro svolto pur con la consapevolezza che alcuni punti siano da approfondire o migliorare.
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Codici Genere Età N. bambini x gruppoV4 V5 V6 V7 V8 V9 V10 V11 V12 V13 V14 V15 V16 V17 V18 V19 V20_1 V20_2 V20_3 V20_4 V21

a01

2 5 1 1 3 3 1 1 1 1 4 2 4 3 3 3 4 3 2 1 2 2 1 2

a02

3 4 2 1 2 3 1 1 1 1 4 2 4 4 4 3 1 3 1 1 1 1 2 1

a03

3 2 2 3 1 3 1 1 4 1 5 3 4 4 4 3 1 3 3 1 1 2 2 1

a04

3 3 2 1 5 2 1 3 3 1 3 2 4 4 5 4 5 2 3 1 1 1 1 1

a05

3 2 2 1 1 4 1 1 1 2 3 2 4 4 5 3 3 1 1 1 1 1 1 2

a06

2 3 2 3 2 2 3 1 2 2 4 2 4 4 3 3 5 1 1 1 2 1 1 2

a07

1 4 2 3 5 2 2 3 2 2 2 1 5 4 4 3 1 2 1 1 2 1 2 1

a08

3 4 3 1 1 3 3 3 1 2 5 2 4 4 4 4 5 3 1 1 2 2 1 1

a09

3 3 2 1 2 2 3 3 3 1 3 2 4 4 4 4 5 2 1 1 1 1 1 3

a10

2 5 1 1 3 3 3 1 4 1 3 2 3 4 3 3 5 2 3 1 1 1 1 1

a11

3 3 3 3 1 2 1 1 3 2 3 3 3 4 4 4 3 2 2 1 1 1 2 3

a12

1 2 3 3 5 4 3 1 1 3 5 3 5 5 5 2 1 1 1 1 1 1 1 1

a13

3 3 3 1 2 3 1 1 1 2 4 1 5 4 4 3 4 1 2 1 2 1 1 2

a14

1 2 3 1 3 4 2 1 1 2 5 3 5 5 5 4 1 1 2 1 2 1 2 1

a15

2 5 3 3 5 4 1 3 3 2 4 2 5 4 4 3 1 1 3 1 2 1 2 1

a16

2 5 2 1 2 2 1 3 1 2 3 1 4 3 3 3 5 1 3 1 2 2 2 3

a17

1 4 4 1 5 3 1 3 1 2 5 3 5 4 4 4 3 1 1 1 1 2 1 3

a18

1 3 2 3 1 4 1 3 2 1 4 3 3 5 5 4 1 2 1 1 1 1 1 1

a19

1 3 2 1 5 3 1 1 4 1 2 2 4 4 4 4 3 3 2 1 1 2 1 2

a20

3 2 2 1 5 4 1 2 3 1 1 1 5 4 4 3 1 3 1 1 2 1 1             -

a21

3 3 4 1 1 4 3 1 4 1 4 3 4 5 3 3 4 2 1 1 1 1 1 1

a22

3 4 4 3 1 4 3 3 4 1 4 3 4 4 3 3 1 1 1 1 1 1 1             -

a23

3 4 4 1 5 4 2 1 3 2 2 1 5 5 3 3 4 2 1 1 1 1 1 2

a24

3 2 3 1 5 4 1 3 4 2 3 1 4 5 5 2 4 3 3 1 1 1 1 1

a25

3 3 3 3 2 3 1 1 4 2 3 3 3 5 5 2 1 3 1 1 1 2 1 1

a26

1 5 4 3 2 4 2 1 1 3 5 2 3 4 4 3 1 1 3 1 1 1 1 1

a27

1 3 2 1 5 4 1 1 4 2 4 1 5 5 5 2 4 1 1 1 1 1 1 1

a28

1 5 2 1 3 4 3             - 1 1 5 3 4 5 4            - 1 1 1 1 1 1 1 1

a29

2 2 2 2 1 3 3 3 3 1 2 1 4 5 4 3 1 2 1 1 2 1 2 2

a30

1 2 3 1 1 4 3 3 3 2 5 2 4 5 5 3 1 2 1 1 2 1 1 2

a31

3 3 2 1 5 3 3 3 3 1             - 3 4 3 3 2 3 1 2 1 2 1 2 2

a32

3 2 3 3 2 3 3 1 3 2 2 2 4 5 4 3 3 1 1 1 1 2 1 1

a33

3 5 2 1 1 3 1 1 4 1 1 3 5 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 1

a34

2 3 3 2 3 1 1 2 1 2 3 2 5 5 3 2 4 1 3 1 1 1 1 1

a35

2 2 3 1 2 4 1 3 2 1 5 2 4 4 4 3 1 1 1 1 1 1 1 1

a36

3 3 4 1 1 3 2 1 2 1 4 3 4 5 3 2 1 2 1 1 1 2 1 1

a37

1 3 4 3 5 4 2 1 4 2 1 2 5 5 3 3 1 3 1 1 2 2 1 3

a38

3 3 4 3 1 4 3 1 1 1 5 3 5 5 5 2 1 1 1 1 1 1 1 3

a39

1 3 2 1 1 3 1 3 4 1 1 3 4 5 4 3 1 1 2 1 2 1 1 3

a40

1 3 4 1 2 4 2 3 1 1 1 2 5 4 4 3 5 1 1 1 2 1 1 1
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Nelle calle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/rada(A): s
superiore a +1,96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabil (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1.96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabi
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Nelle celle della tabella sono indicati

- Ia frequenza osservata O

- Ia frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radg(A): se
superiore a +1.96 vi & attrazione signficativa tra le due
modalita delle variabili(a livello di fiducia 0.05). se
inferiore & -1.96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Nelle celle della tabella sono indicat:

« lafrequenza ossenvata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia o scarto tra
frequenza ossenvata e attesa rapportato alla radice
quadreta della frequenza attesa (O-A)irada(A) se.
supsriore 3 +1.96 i & afirazione signifcativa tra e due.
modalits delle variabil (= vello i fiducia 0.05). se
inferiore a -1.96 vi & repulsione significatva tra le-
‘modalit delle due variabili
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Nelle celle della tabella sono indicati

- Ia frequenza osservata O

- Ia frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata
della frequenza attesa (O-A)/rada(A): se superiore a +1.96 vi
& attrazione significativa tra le due modalita delle variabil (s
livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi & repulsione
significativa tra le modalita delle due variabili
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Nelle celle della tabella sono indicati

- Ia frequenza osservata O
- Ia frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella. ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza

attesa (0-A)/radq(A)- se superiore a +1.96 vi & attrazione.

significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0.05). se inferiore a -1.96 vi & repulsione significativa tra le

modaiita delle due variabili
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Nelle celle della tabella sono indicati

+ lafrequenza osservata
+ la frequenza attesa A

o

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa
rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)jradq(A): se superiore a
+1.96 vi & attrazione significativa tra le due modalita delle variabili(a livelo di fiducia
0.05). se inferiore a -1.96 vi & repulsione significativa tra le modalits delle due variabili
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Nelle celle della tabella sono indicati

- Ia frequenza osservata O

- Ia frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radg(A): se
superiore a +1.96 vi & attrazione signficativa tra le due
modalita delle variabili(a livello di fiducia 0.05). se
inferiore & -1.96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Nelle cele della tabella sono indicati:

- Ia frequenza osservata O
- Ia frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella. ossia lo scarto tra frequenza osservata

e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza atiesa (O-
A)iradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a liveilo di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &

repulsione significativa tra le modalita delle due variabil
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Nelle celle della tabella sono indicati:
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Nelle celle della tabella sono indicati:

+ la frequenza osservata O

+ lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa

rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96

vi & attrazione significativa tra le due modalita delle varial
inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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Nelle celle della tabella sono indicati:

+ la frequenza osservata O

+ lafrequenza attesa A

+ il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi & attrazione significativa tra le due

a livello di fiducia 0,05), se

inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra e

modalita delle due variabili
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Nelle celle della tabella sono indicati:

+ la frequenza osservata O

+ lafrequenza attesa A

+ il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra e
modalité delle due variabi
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Nelle celle della tabella sono indicati:

+ la frequenza osservata O

+ lafrequenza attesa A

+ il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra e
modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
Avete mai proposto attivita come “L'Orto Urbano® (Cura

dell'orto insieme a persone anziane) oppure La “Fattoria 79% Dipende
didattica” (Visita di Aziende agricole per far conoscere la vita 50% ; -

degli animali domestici, il lavoro in campagna e l'origine dei  45% 40% | e can o
prodotti agroalimentari)? x Nella maggior parte dei casi, il 36% o 30% Ml Svolge 'esplorazione in solitaria
bambino/a interagisce con i pari durante I'esplorazione 18% . 10%.
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Nelle celle della tabella sono indicati:

+ la frequenza osservata O

+ lafrequenza attesa A

+ il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra e
modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

E importante creare un’ambiente adatto per le attivita di Outdoor
Education? x La maggior parte dei bambini utilizza anche materiali dove
c'¢ il rischio di sporcarsi? (Fango, Acqua stagnante..)?

La maggior parte dei bambini utilizza
lanche materiali dove ¢’ i rischio di
lsporcarsi? (Fango, Acqua

a Marginals
stagnante..)? -> e lvolte [SEMPre spesso dlz’g;"ae
E importante creare un’ambiente
ladatto per le attivita di Outdoor
Education?
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Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O
« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e atiesa rapportato alla radice quadrata della frequenza

attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione

significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le

modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

E importante creare un’ambiente adatto per le attivita di Outdoor

Education? x In generale, i bambir

'senza distinzione di consistenza, odore, colore..?

interagiscono con i diversi materiali

In generale, i bambini interagiscono
lcon i diversi materiali senza distinzione
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Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O
« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e atiesa rapportato alla radice quadrata della frequenza

attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96
significativa tra le due modalita delle varial

i & attrazione
a livello di fiducia

0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le

modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
E importante creare un'ambiente adatto per le attivita di

‘Outdoor Education? x La maggior parte dei bambini di fronte a

un nuovo materiale (legnetti, fango, foglie, corteccia,
pozzanghera..) come si comporta?

La maggior
parte dei
bambini di
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Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

E importante creare un'ambiente adatto per le attivita di Outdoor Education? x Nella maggior

parte dei casi, i bambini, se portati negli spazi esterni del servizio come si comportano?
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Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa

rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96
Vi & atirazione significativa tra le due modalita delle varia

inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

Nel proporre I'educazione all'aria aperta avete
predisposto I'ambiente esterno in modo da
contenere e preservare piante e animali? x In

generale, i bambini interagiscono con i diversi 40% 40%

materiali senza distinzione di consistenza, odore, 33% 33% 33% 30%

colore..? 20%
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Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo
scarto tra frequenza osservata e attesa
rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle
variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
Nel proporre I'educazione all'aria aperta avete predisposto

'ambiente esterno in modo da contenere e preservare piante e 60% soo 9% Dipende
animali? x Nella maggior parte dei casi, il bambino/a 50% 1! Interagisce con i pari
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Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a 1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

Generalmente, che posizione assumete nei confronti dei baml

durante lo svolgimento di attivita all'aria aperta? (possibilita di pit
risposte) x In generale, i bambini interagiscono con i diversi materiali
senza distinzione di consistenza, odore, colore..?

In generale, | bambini interagiscono
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di consistenza, odore, colore...? ->
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Nelle celle della tabella sono indicati:

+ la frequenza osservata O
+ lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza

attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle varia

a livello di fiducia

0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le

modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
Generalmente, che posizione assumete nei confronti dei bambini durante lo svolgimento di attivita

allaria aperta? (possibilta di pid risposte) x Nella maggior parte dei casi, i bambini, se portati negli
spazi estemi del servizio come si comportano?

Inizia I'esplorazione solo se accompagnato da un suo pari
nizia l'esplorazione solo se accompagnatofincoraggiato dalleducatore

Nella maggior Ml prende iniziativa nell'esplorazione in autonomia
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Nelle celle della tabella sono indicati:

+ la frequenza osservata O

+ lafrequenza attesa A

+ il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e atiesa rapportato
alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi &
attrazione significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalita delle due variabi
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Tabella a doppia entrata:
La maggior parte dei bambini partecipa attivamente alle attivita
proposte? x La maggior parte dei bambini di fronte a un nuovo
materiale (legnetti, fango, foglie, corteccia, pozzanghera.)  50%
come si comporta?

X quadro = 4.67. Significativita = 0.323
Vdi Cramer = 0.24

Nelle celle della tabella sono indicati:

+ la frequenza osservata O

+ lafrequenza attesa A

+ il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

La maggior parte dei bambini partecipa attivamente alle attivita
proposte? x In generale, i bambini interagiscono con i diversi materiali
senza distinzione di consistenza, odore, colore..?

In generale, i bambini interagiscono
con i diversi materiali senza distinzione | Marginat
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X quadro = 4.86. Slgnlflcﬁtlvlta 0.302
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Nelle celle della tabella sono indicati:

+ la frequenza osservata O
+ lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza

attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle varia

a livello di fiducia

0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le

modalita delle due variabili
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